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1 PREMESSA 
 

La Regione Piemonte con la L.R. 2/2009, così come modificata dalla L.R. 1/2017  “Norme in 

materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina dell'attività di 

volo in zone di montagna”, disciplina la gestione e la fruizione in sicurezza delle aree sciabili e di 

sviluppo montano, la sicurezza nella pratica non agonistica degli sport invernali da discesa e da 

fondo e le attività ludico-sportive e ricreative invernali o estive (art. 1, c.1).  

La L.R. 2/2009 e s.m.i., al fine di riqualificare e razionalizzare le aree sciabili e di sviluppo 

montano ed assicurarne adeguate condizioni di agibilità, nonché di garantire la salvaguardia 

ambientale e paesaggistica e la riduzione del consumo del suolo, disciplina il riconoscimento, la 

realizzazione, le modificazioni e l'esercizio delle aree sciabili e di sviluppo montano, con 

particolare riguardo all'aspetto della sicurezza nella pratica non agonistica dello sci di discesa e 

dello sci di fondo e allo sviluppo delle attività economiche nelle località montane (art. 2, c.1). 

Il Comune di Macugnaga è un territorio di indiscutibile valenza sciistica caratterizzato dalla 

presenza di n. 4 aree sciabili: la prima area sciabile comprende il comprensorio sviluppatosi nel 

settore del Belvedere (fondovalle), la seconda comprende il comprensorio sviluppatosi nel settore 

del M. Moro (sinistra idrografica T. Anza), la terza comprende il comprensorio sviluppatosi nel 

settore dell’Alpe Rosareccio (destra idrografica T. Anza) e, infine, la quarta comprende il 

comprensorio che si sviluppa da Pecetto alla località Isella.  

L’Amministrazione comunale, nel corso dell’anno 2011, ha avviato l’iter tecnico-amministrativo 

necessario al perseguimento delle finalità e allo sviluppo delle attività di cui ai sovracitati artt. 1 e 

2 della L.R. 2/2009 e s.m.i.; in particolare: 

� con D.C.C. n. 52 del 29/11/2011, così come modificata dalla D.C.C. n. 4 del 23/02/2012, per 

correzione di mero errore materiale, è stata  approvata, ai sensi dell’art. 5, c. 1, della L.R. n. 

2/2009 e s.m.i., una prima proposta di individuazione delle aree sciabili del territorio 

comunale, costituita da:  

� elaborati redatti dagli studi tecnici GEASIT e INGEOART s.r.l. (protocollo dell’Ente n. 4882 

del 04/10/2011 e n. 1654 del 07/04/2011):  

o REL – Relazione illustrativa – settembre 2011;  

o Tav. n.1 – Corografia delle aree sciabili (scala 1:15.000) – marzo 2011;  

o Tav. n.2a – Rappresentazione delle aree sciabili su ortofoto –Belvedere, Isella, P.zzo 

Nero– (scala 1:5.000) – marzo 2011;  

o Tav. n.2b – Rappresentazione delle aree sciabili su ortofoto –M. Moro– (scala 1:5.000) 

– marzo 2011;  

o Tav. n.3a – Individuazione delle aree sciabili –Belvedere, Isella, P.zzo Nero– (scala 

1:5.000) – marzo 2011;  

o Tav. n.3b – Individuazione delle aree sciabili –M. Moro– (scala 1:5.000) – marzo 2011;  

o Tav. n.4a – Vincoli ambientali-territoriali e aree sciabili –Belvedere, Isella, P.zzo Nero– 

(scala 1:5.000) – marzo 2011;  

o Tav. n.4b – Vincoli ambientali-territoriali e aree sciabili –M. Moro– (scala 1:5.000) – 

marzo 2011;  

o Tav. n.5a_1 – Geomorfologia, dissesti e aree sciabili –Belvedere, Isella, P.zzo Nero– 

(scala 1:5.000) – marzo 2011;  
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o Tav. n.5b_1 – Geomorfologia, dissesti e aree sciabili –M. Moro– (scala 1:5.000) – 

marzo 2011;  

o Tav. n.5a_2 – Siti valanghivi e aree sciabili –Belvedere, Isella, P.zzo Nero– (scala 

1:5.000) – marzo 2011;  

o Tav. n.5b_2 – Siti valanghivi e aree sciabili –M. Moro– (scala 1:5.000) – marzo 2011;  

o Tav. n.6a – Aree sciabili e PRGC vigente –Belvedere, Isella, P.zzo Nero– (scala 

1:5.000) – marzo 2011;  

o Tav. n.6b – Aree sciabili e PRGC vigente –M. Moro– (scala 1:5.000) – marzo 2011.  

� elaborati redatti dal Dott. Geol. Fulvio Epifani (protocollo dell’Ente n. 113 del 11/01/2011):  

o Piano Sicurezza Valanghe Comprensorio del Belvedere Comune di Macugnaga (VB);  

o Piano sicurezza valanghe comprensorio del Belvedere – integrazione al capitolo 12 

“criteri di riferimento per la decisione di chiusura preventiva”;  

o Piano operativo per la gestione delle valanghe nel comprensorio sciistico del Monte 

Moro;  

o P.I.D.A.V. – Piano di Intervento per il Distacco Artificiale della Valanga NUOVO 

WEISSTOR (m.3641);  

o P.I.D.A.V. – Piano di Intervento per il Distacco Artificiale della Valanga CIMA JAZZI 

(m.3804);  

o P.I.D.A.V. – Piano di Intervento per il Distacco Artificiale della Valanga CRESTA di 

STENIGALCHI. 

� la suddetta proposta, in estrema sintesi, prevedeva: 

o la revisione delle perimetrazioni delle aree sciabili contenute nel Piano Regolatore 

Generale Comunale (PRGC), approvato con D.G.R. n. 1-5187 del 04/02/2002, e 

successiva variante n. 8 e variante “in itinere” n. 12, in adeguamento al PAI, approvata 

con D.G.R. n. 27-2934 del 28/11/2011, in quanto non corrispondenti alla reale 

delimitazione e all’effettivo utilizzo del territorio ai fini della pratica degli sport invernali; 

o il potenziamento dei comprensori mediante la realizzazione di n. 5 nuove aree sciabili; 

� sempre con D.C.C. n. 52 del 29/11/2011 è stata avviata la procedura di adeguamento del 

Piano Regolatore Generale Comunale alle nuove previsioni relative alle aree sciabili di cui 

sopra, in conformità ai disposti dell’art. 5bis, c.1 (ex art. 5, c. 3), della L.R. n. 2/2009 e s.m.i.;  

� la documentazione tecnica relativa all’individuazione/variazione delle aree sciabili è stata 

trasmessa al Settore Sport della Regione Piemonte, con nota protocollo n. 1684 del 

03/04/2012, ai fini dell’istruttoria di competenza; 

� il Settore Sport, sulla scorta dell’esito del parere espresso, nella riunione del 17/05/2012, dal 

Gruppo tecnico regionale per le aree sciabili (nel seguito G.T.R.), istituito con la D.G.R. n. 89-

13029 del 30/12/2009, ha formulato, con nota n. 15231/DB1811 del 05/06/2012, una richiesta 

di documentazione integrativa, la quale, in particolare, invitava a valutare la perimetrazione 

delle nuove aree in relazione al rischio valanghivo;    

� vista la sopracitata richiesta di integrazioni, nonché sulla scorta di alcuni confronti tecnici e 

chiarificatori con il Gruppo regionale competente, il progetto di individuazione delle aree 

sciabili è stato ridimensionato in “riduzione”, pervenendo ad una nuova proposta, sostitutiva 

della documentazione tecnica approvata con D.C.C. n. 52 del 29/11/2011.  
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La nuova proposta è stata sviluppata con il solo intento di adeguare le perimetrazioni dello 

strumento urbanistico alla reale perimetrazione e all’effettivo utilizzo del territorio ai fini della 

pratica degli sport invernali; la stessa è stata approvata con verbale di deliberazione del 

consiglio comunale n. 23 del 27/07/2017, corredata, conformemente a quanto disposto 

dall’art. 5 della L.R. 2/2009 e s.m.i. e dalle istruzioni tecniche contenute nella D.G.R. 89-

13029, dalla seguente documentazione tecnica: 

� elaborati redatti dallo studio GEASIT scrivente:  

o R – Relazione illustrativa – luglio 2017; 

o Tav. 1 – Corografia (scala 1:15.000) – luglio 2017; 

o Tav. 2 – Aree sciabili su ortofoto (scala 1:5.000) – luglio 2017; 

o Tav. 3 – Individuazione aree sciabili (scala 1:5.000) – luglio 2017; 

o Tav. 4a – Beni paesaggistici e vincoli pubblicistici (scala 1:10.000) – luglio 2017; 

o Tav. 4b – Aree di tutela naturalistica (scala 1:10.000) – luglio 2017; 

o Tav. 5 – Forme ed elementi idro-geomoroflogici (scala 1:10.000) – luglio 2017; 

o Tav. 6 – Inquadramento dei siti valanghivi (scala 1:10.000) – luglio 2017; 

o Tav. 7a – PRG vigente - urbanizzato (scala 1:2.000) – luglio 2017; 

o Tav. 7b – PRG vigente - urbanizzato (scala 1:2.000) – luglio 2017; 

o Tav. 7c – PRG vigente – territorio non urbanizzato (scala 1:10.000) – luglio 2017. 

� elaborati redatti dal Dott. Geol. Fulvio Epifani (protocollo dell’Ente n. 113 del 11/01/2011):  

o Piano Sicurezza Valanghe Comprensorio del Belvedere Comune di Macugnaga (VB);  

o Piano Sicurezza Valanghe Comprensorio del Belvedere – integrazione al capitolo 12 

“criteri di riferimento per la decisione di chiusura preventiva”;  

o Piano Operativo per la Gestione delle Valanghe nel Comprensorio Sciistico del Monte 

Moro;  

o P.I.D.A.V. – Piano di Intervento per il Distacco Artificiale della Valanga NUOVO 

WEISSTOR (m.3641);  

o P.I.D.A.V. – Piano di Intervento per il Distacco Artificiale della Valanga CIMA JAZZI 

(m.3804);  

o P.I.D.A.V. – Piano di Intervento per il Distacco Artificiale della Valanga CRESTA di 

STENIGALCHI; 

� la suddetta documentazione è stata consegnata a mano, in data 07/11/2017, al Settore 

Offerta Turistica e Sportiva della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 

Sport della Regione Piemonte, per l’esame di merito da parte del G.T.R., il quale, con verbale 

della riunione del 11/12/2017, registrato al Comune di Macugnaga con protocollo n. 0000251 

del 15/01/2018 Tit VI Cl 8 Fasc, ha comunicato le seguenti osservazioni: 

1. ambito Belvedere A1, si suggerisce di attribuire la tipologia ASa area già attrezzata; il 

percorso esterno all’area sciabile denominato “ciaspolata” è da intendersi come 

assimilabile a percorso “fuoripista o misto” di cui alla lettera f) del comma 2 art. 4 della 

L.R. 02/2009 al quale si applicano le disposizioni dell’art. 30 comma 1, 

2. ambito A3 essendo l’area priva di impianti, l’ambito deve intendersi più opportunamente 

classificato Asn Aree sciabili nuove, 

3. ambito A4 il tracciato della pista da fondo deve essere inteso come area sciabile e quindi 

si ritiene opportuno, in un apposito capitolo della relazione illustrativa, indicare la sua 

larghezza media tenendo conto se trattasi di percorso unidirezionale o bidirezionale; 
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l’ambito del centro fondo deve essere più opportunamente rappresentato come una area 

collegata alla pista da fondo 

4. in tutte le aree sciabili individuate in cui siano presenti aree destinate al freeride, ciapolate, 

occorre garantire apposita segnaletica richiamante l’art. 30 comma 1, 

5. occorre una più puntuale perimetrazione dell’area sciabile evitando sovrapposizioni tra 

ambiti diversi, 

6. nella tavola dei vincoli non sono state rappresentate le interferenze con gli articoli 

vincolanti del PPR in particolare art. 13 fascia dei crinali; 

� le osservazioni segnalate dal G.T.R. sono state recepite mediante parziale rielaborazione, 

sviluppata di concerto con l’attuale gestore, di quanto già approvato dall’Amministrazione 

Comunale con D.C.C. n. 23 del 27/07/2017. La proposta definitiva, conformemente a quanto 

disposto dall’art. 5 della L.R. 02/2009 e s.m.i. e dalle istruzioni tecniche contenute nella 

D.G.R. 89-13029, risulta corredata dalla seguente documentazione tecnica, la quale 

sostituisce la documentazione datata luglio 2017: 

� elaborati redatti dallo studio GEASIT scrivente:  

o R – Relazione illustrativa – febbraio 20181; 

o Tav. 1 – Corografia (scala 1:15.000) – febbraio 2018; 

o Tav. 2 – Aree sciabili su ortofoto (scala 1:5.000) – febbraio 2018; 

o Tav. 3 – Individuazione aree sciabili (scala 1:5.000) – febbraio 2018; 

o Tav. 4a – Beni paesaggistici (scala 1:10.000) – febbraio 2018; 

o Tav. 4b – Componenti paesaggistiche (scala 1:10.000) – febbraio 2018; 

o Tav. 4c – Aree di tutela naturalistica (scala 1:10.000) – febbraio 2018; 

o Tav. 5 – Forme ed elementi idro-geomoroflogici (scala 1:10.000) – febbraio 2018; 

o Tav. 6 – Inquadramento dei siti valanghivi (scala 1:10.000) – febbraio 2018; 

o Tav. 7a – PRG vigente - urbanizzato (scala 1:2.000) – febbraio 2018; 

o Tav. 7b – PRG vigente - urbanizzato (scala 1:2.000) – febbraio 2018; 

o Tav. 7c – PRG vigente – territorio non urbanizzato (scala 1:10.000) – febbraio 2018. 

� elaborati redatti dal Dott. Geol. Fulvio Epifani (protocollo dell’Ente n. 113 del 11/01/2011):  

o Piano Sicurezza Valanghe Comprensorio del Belvedere Comune di Macugnaga (VB);  

o Piano Sicurezza Valanghe Comprensorio del Belvedere – integrazione al capitolo 12 

“criteri di riferimento per la decisione di chiusura preventiva”;  

o Piano Operativo per la Gestione delle Valanghe nel Comprensorio Sciistico del Monte 

Moro;  

o P.I.D.A.V. – Piano di Intervento per il Distacco Artificiale della Valanga NUOVO 

WEISSTOR (m.3641);  

o P.I.D.A.V. – Piano di Intervento per il Distacco Artificiale della Valanga CIMA JAZZI 

(m.3804);  

o P.I.D.A.V. – Piano di Intervento per il Distacco Artificiale della Valanga CRESTA di 

STENIGALCHI. 

                                                 
1
 Le parti testuali modificate, rispetto all’elaborato illustrativo del luglio 2017, sono state evidenziate con 

colore rosso.   
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2 INQUADRAMENTO GENERALE 
 

Il Comune di Macugnaga è ubicato nel settore nord orientale del Piemonte, in Provincia del 

Verbano Cusio Ossola e, in particolare, in Valle Anzasca, valle laterale destra della Val d’Ossola, 

con la quale è collegato tramite la Strada Provinciale n. 66; il territorio comunale, il cui collettore 

idrografico principale è rappresentato dal T. Anza, confina (cfr. Tav. 1 – Corografia, scala 

1:15.000): a sud con i Comuni di Alagna Valsesia, Rima San Giuseppe e Carcoforo, ad Est con il 

Comune di Ceppo Morelli e a nord ed a ovest con il territorio Elvetico.  

L’estensione complessiva è pari a 99,38 Km2 ca., mentre, dal punto di vista altimetrico, si passa 

dai 900 m s.l.m. ca., in corrispondenza dell’alveo del torrente Anza, ad est della località Vaud, ai 

4633 m s.l.m. della Punta Dufour. 

Macugnaga si caratterizza per la presenza di n. 4 comprensori sciistici (cfr. per la localizzazione 

geografica Tav. n. 1 - Corografia delle aree sciabili, sc. 1:15.000; Tav. 2 – Aree sciabili su 

ortofoto, scala 1:5.000; Tav. 3 – Individuazione aree sciabili, scala 1:5.000):  

AREE 
SCIABILI 

COMPRENSORIO 
SIGLA 

IDENTIFICATIVA 

SUPERFICIE 
PARZIALE 

(mq) 

SUPERFICIE 
TOTALE (mq) 

Esistenti 

Belvedere ASa1 1051890 

5046244 
Monte Moro ASpa1 3627701 

Alpe Rosareccio ASn1 320767 

Isella ASpa2 45886 

 

Il percorso (11616.7 mq) che si sviluppa lungo il ghiacciaio del Belvedere, esternamente all’area 

sciabile, è assimilato a percorso “fuoripista o misto” di cui all’ art. 4, c.2, lettera f), della L.R. 

02/2009 e s.m.i., al quale si applicano le disposizioni dell’art. 30, c. 1, della suddetta legge 

regionale. 

Si precisa che i limiti dei comprensori del Rosareccio e del Belvedere sono contigui ma che negli 

elaborati cartografici paiono sovrapporsi per solo effetto grafico. 

Le aree sciabili esistenti sono state così definite, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 02/2009 e s.m.i.:  

� area sciabile già attrezzata del Belvedere (ASa1), la quale, tuttavia, necessiterebbe del 

completamento dell’impianto d’innevamento artificiale lungo le piste Ruonograbe, Burki e 

Rifugio. Tutte le piste richiederebbero, inoltre, interventi di potenziamento e sistemazione 

del piano sciabile, mentre, gli impianti richiederebbero interventi di ammodernamento e 

potenziamento; 

� area sciabile parzialmente attrezzata, destinata ad interventi di potenziamento e di 

completamento delle piste esistenti e delle infrastrutture connesse del M. Moro (ASpa1), 

la quale necessiterebbe di un impianto di innevamento artificiale, di interventi di 

manutenzione (allargamenti, livellamenti, …) lungo le piste, nonché di interventi di 

ammodernamento e potenziamento degli impianti di risalita; 

� nuova area sciabile dell’Alpe Rosareccio (ASn1), la quale necessiterebbe di un impianto 

di risalita, al fine di poter riattivare due piste di discesa (Rosareccio e Lago Secco), non 

più battute ormai da diversi anni; 
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� area sciabile parzialmente attrezzata, destinata ad interventi di potenziamento e di 

completamento delle piste esistenti e delle infrastrutture connesse di Isella (ASpa2), la 

quale necessiterebbe di un impianto di innevamento artificiale, nonché di interventi di 

livellamento del piano sciabile.   

All’interno delle aree sciabili insistono le varie zone legate alla pratica degli sport invernali, come 

definite all’art. 4 della L.R. 02/2009 e s.m.i. 

In particolare, la stazione sciistica è costituita da oltre 20 km di piste da discesa, adatte a sciatori 

esperti e principianti, e da ca. 9 km di piste di fondo (cfr. per la localizzazione geografica Tav. n. 1 

- Corografia delle aree sciabili, sc. 1:15.000; Tav. 2 – Aree sciabili su ortofoto, scala 1:5.000; Tav. 

3 – Individuazione aree sciabili, scala 1:5.000); è costituita, inoltre, da n. 3 aree riservate alla 

pratica di evoluzioni acrobatiche con lo sci e lo snowboard, fuoripista e percorsi per le ciaspole, 

aree per slitte/bob.   

La stazione si completa con un’area di pattinaggio su ghiaccio (B_Pg1) e un centro sportivo 

(M_Cs1). 

Per i principianti o per chi desidera perfezionare la propria tecnica di sci alpino o snowboard sono 

disponibili due scuole di sci. 

2.1 Comprensorio del Belvedere 

Il comprensorio del Belvedere ha un’esposizione ad est; si estende dalla località Pecetto (1360 m 

s.l.m. ca.) alla località Belvedere (1940 m s.l.m. ca.), alle pendici del M. Rosa, e sullo stesso 

insistono le piste, nonché i manufatti e le infrastrutture, riconducibili alla pratica degli sport sulla 

neve (art. 4, L.R. 02/2009 e s.m.i), elencati in Tabella 1 e cartografati negli elaborati Tav. 2 – 

Aree sciabili su ortofoto, scala 1:5.000 e Tav. 3 – Individuazione aree sciabili, scala 1:5.000. 

AREA SCIABILE ASa1: COMPRENSORIO DEL BELVEDERE 

CATEGORIA TIPOLOGIA 
SIGLA 

IDENTIFICATIVA 

Aree riservate ad altri sport invernali Pattinaggio su ghiaccio  B_Pg1 

Aree riservate alla pratica di evoluzioni 
acrobatiche con lo sci e lo snowboard 

Snowpark B_Sp1 

Fuoripista Fuoripista 

B_Fp1 

B_Fp2 

B_Fp3 

Piste di discesa 

Pista Ruonograbe  B_Pt1 

Pista Belvedere  B_Pt2 

Pista Rifugio  B_Pt3 

Pista Fontanone  B_Pt4 

Pista Filar  B_Pt5 

Pista Burki  B_Pt6 

Pista Gara II  B_Pt7 

Pista Scoiattolo B_Pt8 

Infrastrutture 

Seggiovia Belvedere: Pecetto-
Alpe Burki (biposto) 

B_Sg1 

Seggiovia Belvedere: Alpe 
Burki-Belvedere (biposto) 

B_Sg1 

Sciovia Burki  B_Sc1 

Tapis roulant  

B_Tp1 

B_Tp2 

B_Tp3 

Linea elettrica  B_El1 

Bacino idrico  B_AB1 

Impianto di innevamento B_In1 
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B_In2 

B_In3 

Sistemi di protezione Reti fisse lungo la pista Rifugio Rt1_ASpa1 

Tabella 1. Piste, manufatti e infrastrutture dell’area sciabile ASa1. 

Dalla località Belvedere, esternamente all’area sciabile, si può percorrere con le ciaspole 

l’itinerario che si snoda fino al Rifugio Zamboni – Zappa, località Alpe Pedriola (B_Cp1). 

Le piste sono servite dalla seggiovia (B_Sg1) che parte dalla località Pecetto e raggiunge la 

località Belvedere dopo 2400 m ca. di sviluppo lineare, con stazione intermedia all’A. Burki, 

nonché sono servite dalla sciovia (B_Sc1) che si sviluppa, a nord della seggiovia, per ca. 600 m 

in pianta.  

Nel seguito, le principali caratteristiche tecniche dei due impianti: 

TIPO LUNGHEZZA DISLIVELLO PERSONE ORA 

Seggiovia Pecetto – 

Alpe Burki 

1601 245 800 

Seggiovia Alpe Burki 

– Belvedere 

853 307 720 

Sciovia Burki 613 173 900 

 

La fornitura di energia elettrica è assicurata grazie a una linea aerea a MT (B_El1) che si sviluppa 

parallelamente alla seggiovia. 

A sud-est della seggiovia ed a margine di un’area parcheggio, è presente un’area adibita a 

pattinaggio su ghiaccio (B_Pg1). 

Alla partenza della seggiovia, due tapis roulant (B_Tp2, B_Tp3) permettono a principianti e 

bambini di muovere i primi passi sugli sci in assoluta sicurezza. 

Parte dei tracciati che dal Belvedere portano all’Alpe Burki, sono stati modificati a causa del 

movimento anomalo del ghiacciaio verificatosi a partire dall’anno 2003. La pista Belvedere 

(B_Pt2), prima del 2003, affiancava la morena del ghiacciaio e con due muri impegnativi 

conduceva all’intermedia della seggiovia; in conseguenza dell’innalzamento del fronte glaciale, si 

è provveduto a variarne parzialmente il tracciato, in modo da consentire agli sciatori di 

raggiungere la stazione intermedia della seggiovia, senza dover passare nella zona interessata 

dall’avanzata del fronte glaciale. E’ stata realizzata, inoltre, la pista Rifugio (B_ Pt3), la quale dal 

Belvedere, passando davanti al Rifugio CAI Saronno, s’immette sulla pista Ruonograbe (B_ Pt1). 

Lungo il lato di valle della pista Rifugio (B_ Pt 3) sono presenti sistemi di protezione fissi (B_Rt1).  

Per accedere alla partenza della Ruonograbe (B_ Pt1), è necessario salire sul pendio destro del 

Belvedere e quindi utilizzare il tappetino mobile (B_Tp1) che conduce al bordo del ghiacciaio. Il 

tracciato, battuto su ghiaccio nel suo tratto iniziale, termina in corrispondenza dell’arrivo della 

pista Belvedere (B_Pt2) e della partenza della pista Fontanone (B_ Pt 4). 

Dalla Ruonograbe è possibile accedere direttamente alla pista Burki (B_ Pt6), di facile 

percorribilità e spesso utilizzata per competizioni o attività agonistiche, o alla pista Gara II (B_ 

Pt7). 
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La pista Fontanone (B_ Pt 4), adatta per sciatori principianti, mantiene sempre limitate pendenze, 

attraversa il torrente Anza e raggiunge la partenza della seggiovia passando tra boschi di 

conifere.  

Tra le piste Fontanone (B_ Pt4) e Gara II (B_ Pt7) è presente un’area adibita a snowpark 

(B_Sp1). 

Dal settore iniziale del Fontanone (B_ Pt4) si diparte la pista Filar (B_Pt5), a moderata pendenza, 

mentre, dal suo settore centrale, si diparte la pista Scoiattolo (B_Pt8), il cui tracciato, a moderata 

pendenza, si sviluppa tra la seggiovia e la linea elettrica, sino a congiungersi nuovamente con la 

pista Fontanone (B_ Pt4), in prossimità della partenza della seggiovia. 

Nel comprensorio è presente un impianto d’innevamento (B_In1), alimentato dal bacino idrico 

AB1, il quale serve, nel tratto a valle della sciovia, le piste Belvedere (B_Pt2), Fontanone (B_ Pt4) 

e Burki (B_Pt6); lungo la pista Rifugio, l’impianto è da attrezzare (B_In2), mentre, lungo le piste 

Ruonograbe e Burki, è da completare (B_In3). 

2.2 Comprensorio del Monte Moro 

Il comprensorio del M. Moro ha un’esposizione a sud, si estende dalla località Chiesa Vecchia 

(1310 m s.l.m. ca.) al M. Moro (2900 m s.l.m. ca.) e sullo stesso insistono le piste, nonché i 

manufatti e le infrastrutture, riconducibili alla pratica degli sport sulla neve (art. 4, L.R. 02/2009 e 

s.m.i), elencati in Tabella 2 e cartografati negli elaborati Tav. 2 – Aree sciabili su ortofoto, scala 

1:5.000 e Tav. 3 – Individuazione aree sciabili, scala 1:5.000.  

AREA SCIABILE ASpa1: COMPRENSORIO DEL MONTE MORO 

CATEGORIA TIPOLOGIA 
SIGLA 

IDENTIFICATIVA 

Aree riservate ad altri sport invernali Centro sportivo M_Cs1 

Aree riservate alla pratica di evoluzioni 
acrobatiche con lo sci e lo snowboard 

Snowpark 
M_Sp1 

M_Sp2 

Fuoripista 

Ciaspolata M_Cp1 

Fuoripista 

M_Fp1 

M_Fp2 

M_Fp3 
M_Fp4 

 
Accessi alle aree fuoripista 

M_Ac1 

 M_Ac2 

Piste di discesa 

Pista Lago  M_Pt1 

Pista Ruppenstein  M_Pt2 

Pista Alpe Bill-Monte Moro  M_Pt3 

Pista Staffa-Alpe Bill  M_Pt4 

Pista Meccia  M_Pt5 

Pista Roccette  M_Pt6 

Pista Roccette bis  M_Pt7 

Pista San Pietro  M_Pt8 

Pista Pluviometro  M_Pt9 

Pista Joder  M_Pt10 

Pista Gare  M_Pt11 

Pista Smeraldo  M_Pt12 

Piste per altri sport sulla neve Slitte, bob  M_Sl1 

Infrastrutture 

Funivia Macugnaga-Alpe Bill  M_Fn1 

Funivia Alpe Bill-Passo Moro M_Fn2 

Sciovia Joder  M_Sc1 

Sciovia San Pietro  M_Sc2 

Sciovia Smeraldo  M_Sc3 

Seggiovia Ruppenstein  M_Sg1 
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Linea elettrica  
M_El1 

M_El2 

Tapis roulant  M_Tp1 

Sistemi di protezione 
Rete fermaneve 

M_Rfn1 

M_Rfn2 

Paravalanga M_Pv1 

Tabella 2. Piste, manufatti e infrastrutture dell’area sciabile ASpa1. 

Gli sciatori del comprensorio del M. Moro, grazie alle due funivie (MFn1, M_Fn2), una 

consecutiva all’altra, vengono trasportati dal paese di Macugnaga fino al confine con la Svizzera. 

La prima funivia (M_Fn1), con vetture da 15 posti, parte dalla Frazione Staffa (1320 m s.l.m.) e 

giunge all’Alpe Bill  - stazione intermedia (1700 m s.l.m.), permettendo di superare il primo balzo 

roccioso che sovrasta il paese; la seconda funivia (M_Fn2), con vetture da 45+1 posti, parte 

dall’Alpe Bill e giunge al Passo Moro (2804 m s.l.m.), dove tre sciovie e una seggiovia 

garantiscono la fruibilità di tutte le piste.   

Nel seguito le principali caratteristiche tecniche di tali impianti: 

TIPO LUNGHEZZA DISLIVELLO PERSONE ORA 

Funivia Macugnaga – 

Alpe Bill 
740 381 382 

Funivia Alpe Bill – 

Passo Moro 
2700 1103 400 

Seggiovia 

Ruppenstein 
1264 472 900 

Sciovia Joder 600 215  

Sciovia San Pietro 320 75 600 

Sciovia Smeraldo 200 25  

 

In prossimità della stazione di arrivo della funivia Alpe Bill-Passo Moro (M_Fn2), si percorre la 

pista Smeraldo (M_Pt12), la quale, con un tracciato ripido, posto dietro al Rifugio del CAI, 

conduce gli sciatori a tutte le piste del comprensorio; la pista prende il nome dall’adiacente 

sciovia (M_Sc3), costruita nel 1981. Ad ovest e a sud della pista Smeraldo, ci sono due aree 

adibite a snowpark (M_Sp1, M_Sp2). 

Dalla pista Smeraldo (M_Pt12), si diparte la pista Lago (M_Pt1), la quale scende sino alla 

stazione di partenza della sciovia Joder (M_Sc1); con poca neve, la pista è contenuta 

nell’impluvio fra le rocce. La sciovia Joder (M_Sc1) è un impianto che, in presenza di buone 

condizioni di innevamento, è poco utilizzato perché gli utenti preferiscono usufruire delle piste e 

degli impianti posti a valle. 

Immediatamente ad est della sciovia Smeraldo, si sviluppa la sciovia San Pietro (M_Sc2), 

rinnovata nel 1995, che porta gli sciatori in una bocchetta posta sulla sommità della Cresta San 

Pietro. La pista, che si sviluppa nell’impluvio parallelo alla sciovia, denominata pista San Pietro 

(M_Pt8), è la più facile del comprensorio; dalla sommità della sciovia (M_Sc2), inoltre, si può 

percorrere una variante che porta vicino al confine con la Svizzera e, dopo un ripido e corto 

pendio, si congiunge alla pista San Pietro (M_Pt8).  



       11

Dalla partenza della sciovia Joder (M_Sc1) ha inizio la pista Ruppenstein (M_Pt2), utilizzata 

anche per attività agonistiche, in ragione del piano sciabile piuttosto ampio e della pendenza 

moderata; la pista termina, dopo due ampie curve, alla partenza dell’omonima seggiovia 

(M_Sg1), la quale riporta gli utenti alla pista San Pietro (M_Pt8).  

Dalla partenza della seggiovia Ruppenstein (M_Sg1), ha inizio la pista Moro-Bill (M_Pt3), di 

lunghezza pari a ca. 2 km e caratterizzata da passaggi molto tecnici ed impegnativi. L’arrivo 

coincide con la stazione intermedia della funivia da dove si diparte la pista Staffa-Alpe Bill 

(M_Pt4) che discende il versante sino alla località Chiesa Vecchia. 

In prossimità dell’arrivo della pista Staffa-Alpe Bill (M_Pt4), è presente un’area per slitte/bob 

(M_Sl1), servita da un tapis roulant (M_Tp1). 

Ad ovest della stazione di arrivo della funivia (M_Fn2), si sviluppano la pista Roccette (M_Pt6) e 

Roccette bis (M_PT7), molto impegnative e ripide, che si ricongiungono alla pista Ruppenstein 

(M_Pt2). 

Dall’arrivo della sciovia San Pietro (M_Sc2), ha inizio la pista Meccia (M_Pt5) che, dopo 3 km ca. 

di percorso di media difficoltà, si ricongiunge alla Moro-Bill (M_Pt3), poco a monte della stazione 

intermedia della funivia. La Meccia (M_Pt5) è molto frequentata e apprezzata per la sua 

complessità, dovuta alla varietà di pendenze e di passaggi impegnativi, alternati a tratti larghi e 

facilmente percorribili. L’apertura di questa pista è vincolata alla presenza di quantità elevate di 

neve al suolo soprattutto nella sua parte iniziale, vicino alla Cresta San Pietro; per percorrere la 

parte alta vicino alla Cresta San Pietro occorre anche molto vento che, trasportando grandi 

quantità di neve, colma i profondi avvallamenti del terreno e copre i grossi massi esistenti. 

Infine, nel comprensorio ci sono tre piste che si possono definire secondarie e che sono aperte al 

pubblico e regolarmente battute solo in occasione di manto nevoso abbondante; in caso di 

innevamento non abbondante, che ne impedisce la regolare battitura, queste piste sono utilizzate 

come itinerari fuoripista: 

� Pluviometro (M_Pt9), inizia dal settore medio-terminale della pista Lago (M_Pt1) per 

ricongiungersi con la Ruppenstein (M_Pt2), appena a valle della curva più a nord; 

� Joder (M_Pt10) percorre il pendio frapposto fra la seggiovia (M_Sg1) e la sciovia 

omonima (M_Sc1). Il primo tratto è molto ripido e stretto e scende tra costoni rocciosi 

affioranti, poi si allarga sino ad immettersi nella pista Ruppenstein (M_Pt2) sotto la 

partenza della sciovia Joder (M_Sc1); 

� Gare (M_Pt11) si distacca dalla pista Lago (M_Pt1) per poi immettersi nella Ruppenstein 

(M_Pt2), all’altezza del lato esterno della curva più a nord.  

Nel comprensorio sono presenti un itinerario per le ciaspole (M_Cp1) che si snoda dalla pista 

Smeraldo (M_Pt12) al confine Elvetico e n. 4 aree nelle quali si possono effettuare discese 

fuoripista: 

� M_Fp1: area compresa tra le piste Roccette e Roccette bis; 

� M_Fp2: area che si sviluppa tra le piste Pluviometro (M_Pt9), Lago (M_Pt1), Joder 

(M_Pt10), Gare (M_Pt11), San Pietro (M_Pt8), Ruppenstein (M_Pt2), settore iniziale pista 

Moro-Bill (M_Pt3); 

� M_Fp3: area che si sviluppa su entrambi i fianchi della pista Meccia (M_Pt5); 

� M_Fp4: area compresa tra due tornanti della pista Staffa-Alpe Bill (M_Pt4).   
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L’apertura delle aree M_Fp1, M_Fp2 e M_Fp3 è regolamentata mediante gli accessi M_Ac1 e 

M_Ac2. 

La fornitura di energia elettrica è assicurata grazie a una linea aerea a MT (M_El1) che si 

sviluppa a partire dall’arrivo della pista Staffa-Alpe Bill (M_Pt4) sino alla pista Smeraldo (M_Pt12); 

la linea è aerea per quasi tutto il suo sviluppo (2900 m ca.), solo in corrispondenza della stazione 

intermedia della funivia è interrata per ca. 270 m. 

Nel settore medio-alto del comprensorio, ad est dello sviluppo in pianta della funivia, sono poste 

in opera reti fermaneve (M_Rfn1, M_Rfn2); una paravalanga (M_Pv1) è localizzata anche sul lato 

di valle della pista Staffa-Alpe Bill, poco a monte della località Chiesa Vecchia. 

2.3 Comprensorio Alpe Rosareccio 

Il comprensorio (ASn1) ha un’esposizione a nord, si estende dalla destra idrografica del Rio 

Pedriola (1730 m s.l.m. ca.) ai Piani Alti (2120 m s.l.m. ca.), a monte dell’Alpe Rosareccio, e 

necessiterebbe di un impianto di risalita, al fine di poter riattivare due piste di discesa (Rosareccio 

e Lago Secco), non più battute ormai da diversi anni.    

2.4 Comprensorio di Isella 

Il comprensorio di Isella (ASpa2) è costituito da: 

� pista di fondo (I_Fd1) che si snoda da monte della località Pecetto (1420 m s.l.m. ca.) alla 

loc. Isella (1210 m s.l.m. ca.), nella zona di fondovalle del territorio comunale, per ca. 9 

km. Il tracciato insiste, per buona parte del suo sviluppo lineare, su viabilità esistente, ed è 

bidirezionale con una larghezza media di 2.5 m per ogni senso di marcia; 

� centro fondo (I_CFd1), ubicato a quota 1220 m s.l.m. ca, immediatamente ad est della 

località Isella. 
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3 PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 
La pianificazione locale influenza il territorio in maniera diretta e non può perdere i riferimenti alle 

strategie a scala intercomunale, provinciale, regionale e nazionale.   

Nel complesso quadro dei riferimenti programmatici si individua il livello regionale, costituito dal 

Piano Territoriale Regionale (P.T.R) e dal Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R).  

Questi strumenti definiscono il nuovo “Quadro di Governo del Territorio”, finalizzato a definire ed 

aggiornare gli strumenti di pianificazione, adeguandoli alle nuove normative in materia ambientale 

e paesaggistica.   

E’ comunque utile rapportarsi ad essi in maniera completa e non solo rispetto alla salvaguardia 

prevista dalla L.R. 56/77 o dal D.Lgs 42/2004, poiché offrono un approccio alla tematica 

ambientale, paesaggistica e pianificatoria innovativo e complesso, alla luce soprattutto del nuovo 

significato di “paesaggio” e di modalità pianificatorie legate al concetto di sussidiarietà. 

3.1 Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) 

Il P.T.R. della Regione Piemonte costituisce un quadro di riferimento per tutte le politiche che 

interferiscono con il territorio; individua e norma i caratteri socio-economici, le potenzialità e le 

criticità dei diversi territori regionali e paesaggistici nonché definisce gli obiettivi strategici per lo 

sviluppo socioeconomico e gli indirizzi per la pianificazione/programmazione territoriale di 

provincie, comunità montane e comuni.  

Attualmente è in vigore il Nuovo Piano Territoriale Regionale, adottato con D.G.R. n. 16-10273 

del 16/12/2008 (pubblicata sul B.U.R. supplemento al n. 51 del 18 dicembre 2008), nonché 

approvato con D.C.R. n. 122-29783 del 21 luglio 2011, redatto sulla scorta delle indicazioni 

contenute nel documento programmatico (Per un nuovo Piano Territoriale Regionale), approvato 

con deliberazione n. 30-1375 del 14/11/2005 e 17-1760 del 13/12/2005. 

Il territorio regionale è stato suddiviso in AIT (Ambiti di Integrazione Territoriale) che costituiscono 

gli elementi di base per le analisi e la programmazione delle strategie di sviluppo condivise.  

Il Comune di Macugnaga fa parte dell’”Ambito di Integrazione Territoriale 1 - Domodossola”, il 

quale presenta rilevanti potenzialità per quanto riguarda: il patrimonio forestale, le cave di pietre 

ornamentali e l’attività estrattiva e di prima trasformazione corrispondente, le risorse idriche, il 

patrimonio naturale e paesaggistico (Parco naturale Alpi Veglia e Devero, Parco nazionale Val 

Grande, Massiccio del M. Rosa, ecc.), le dotazioni turistiche e gli impianti di risalita (Macugnaga).  

Per tale AIT sono stati definiti i seguenti indirizzi programmatici: 

� Valorizzazione del territorio: Conservazione e gestione dell’ingente patrimonio 

naturalistico-ambientale e paesaggistico (parchi Alpi Veglia, Devero e Val Grande, 

massiccio del M. Rosa, grandi superfici boscate naturali). Controllo dell’uso e dello stato 

ambientale delle risorse idriche. Prevenzione del rischio idraulico, idrogeologico, sismico, 

industriale e da incendi. Contenimento dell’uso del suolo e riordino del sistema insediativo 

di fondovalle, con recupero dei siti da bonificare e delle vaste aree industriali e terziarie 

dismesse o sottoutilizzate e valorizzazione del sistema insediativo tradizionale (case 

walser). Interventi in funzione della riconversione dei settori manifatturieri maturi e 

dell’attrazione/incubazione di imprese e servizi capaci di differenziare le attività e frenare 

la riduzione del presidio umano nella montagna interna e il degrado del patrimonio 

architettonico tradizionale delle borgate. Particolare attenzione ai servizi formativi per la 
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riqualificazione dell’offerta di lavoro. Realizzazione del “Parco agricolo del Toce”. 

Attivazione di APEA in riferimento al progetto Domo 2.  

� Turismo: Valorizzazione delle risorse ambientali, paesaggistiche, culturali 

(comprese produzioni tipiche agricole e artigianali) e dei bacini sciistici per un 

turismo di qualità, diversificato, diffuso e sostenibile, integrato nel circuito dei laghi 

e inserito nelle relazioni transfontaliere con il Vallese.  

� Risorse e produzioni primarie: Aumento della produzione energetica attraverso l’uso 

sostenibile del potenziale idroelettrico inutilizzato delle biomasse forestali integrate nella 

filiera sovra-comunale, estesa all’AIT Verbania-Laghi.  

� Ricerca, tecnologie, produzioni industriali: In connessione con il Tecnoparco del Lago 

Maggiore: localizzazione di attività di ricerca, trasferimento tecnologico e formazione 

sull’uso delle fonti energetiche rinnovabili e sulla prevenzione e il monitoraggio dei rischi 

ambientali. Sostegno alla riqualificazione del settore estrattivo lapideo, attraverso lo 

sviluppo di servizi tecnologici, commerciali, di design e formativi.  

� Trasporti e logistica: Rilancio della vocazione trasportistica e logistica di Domodossola 

sull’asse del Corridoio 24: adeguamento della ferrovia del Sempione in relazione 

all’aumento di traffico conseguente l’apertura del Loetschberg; riuso dello scalo ferroviario 

e delle aree industriali vicine come insediamento inserito nella filiera logistica del 

quadrante regionale N-E (progetto Domo 2).  

I contenuti del Piano sono riassunti nella Tavola di progetto del P.T.R., sc. 1:250.000, che 

descrive le principali componenti del territorio e definisce, sotto l’aspetto progettuale, gli interventi 

che si ritengono necessari sotto l’aspetto strategico. 
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Figura 1. Stralcio Tavola di progetto P.T.R. sc. 1:250.000, non in scala nel testo.  Localizzazione 

ambito.   

3.2 Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) 

Il Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.), adottato con D.G.R. n. 53-11975 del 4 agosto 2009, 

riadottato con D.G.R. n. 20-1442 del 18 maggio 2015 e approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 

ottobre 2017, rappresenta lo strumento primario per fondare, sulla qualità del paesaggio e 

dell’ambiente, lo sviluppo sostenibile dell’intero territorio regionale. 

Lo studio del complesso quadro strutturale ha portato alla suddivisione del territorio regionale in 

76 “Ambiti di paesaggio”, definiti in base agli aspetti geomorfologici, alla presenza di ecosistemi 

naturali, alla presenza di sistemi insediativi, ecc. I relativi caratteri son stati definiti in apposite 

Schede di Ambito che indicano tra l’altro gli obiettivi di qualità paesaggistica da raggiungere e gli 

indirizzi normativi. A loro volta, gli Ambiti solo organizzati in “Unità di paesaggio” che ne 

definiscono l’identità e i caratteri locali.  

Il Comune di Macugnaga appartiene all' “Ambito di paesaggio 8 – Valle Anzasca”. 

Il P.P.R. detta indirizzi (orientamenti e criteri che riconoscono agli enti territoriali una motivata 

discrezionalità circa il loro recepimento), direttive (disposizioni che devono essere 

obbligatoriamente osservate nell’elaborazione di piani settoriali, territoriali provinciali e nei piani 
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locali alle diverse scale) e prescrizioni (disposizioni con diretta efficacia conformativa. Vincolanti e 

cogenti, sono di immediata attuazione da parte di tutti i soggetti pubblici e privati). 

L’impostazione normativa del P.P.R. prevede, nella logica del Codice, di attribuire attenzione alla 

tutela dei Beni paesaggistici, sia di quelli individualmente oggetto di specifica tutela, sia di quelli 

facenti parte delle categorie tutelate per legge (ex art. 142 del Codice).  

La disciplina per gli interventi relativi alle aree tutelate per legge (ex art. 142 del Codice) è definita 

attraverso la normativa riferita alle Componenti paesaggistiche che ricadono all’interno delle aree 

stesse, suddivise negli aspetti naturalistico-ambientali, storico-culturali, percettivo-identitari e 

morfologico-insediativi. Le Componenti sono connesse con le Unità di paesaggio.    

Per i Beni tutelati da apposito decreto (ex artt. 136 e 157 del Codice), il P.P.R. prevede, inoltre, in 

aggiunta alla disciplina delle componenti e dei Beni contenuta nelle NdA, specifiche prescrizioni 

d’uso, che sono riportate in apposite schede contenute nella Prima parte del Catalogo dei Beni 

paesaggistici del Piemonte (Catalogo); il Catalogo risulta, infatti, suddiviso in due sezioni:  

� la prima sezione comprende gli immobili e le aree di cui agli artt. 136 e 157 del Codice;  

� la seconda sezione è dedicata alle aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142. 

 

Per quanto riguarda il Comune di Macugnaga, nella prima sezione, “Elenco per Comune degli 

immobili e delle aree di notevole interesse pubblico” (articoli 146 e 157 del D.Lgs. 22 gennaio 

2004, n. 42), risultano le seguenti dichiarazioni di notevole interesse pubblico:  

 

I Beni paesaggistici presenti nel territorio regionale e tutelati ai sensi degli artt. 136, 142 e 157 del 

Codice, sono riportati sulle tavole della serie P2; per quanto riguarda il territorio in cui ricade il 

Comune di Macugnaga, la tavola i riferimento è la P2.1.  

La rappresentazione dei Beni paesaggistici costituisce riferimento per l’applicazione della 

specifica disciplina dettata dalle norme di attuazione in applicazione del Codice.  
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In riferimento ai Beni paesaggistici, i perimetri delle aree sciabili interferiscono con i seguenti 

elementi di tutela (cfr. Tav. 4a – Beni paesaggistici, scala 1:10.000): 

Beni paesaggistici NdA Prescrizioni 

Lettera c) - I fiumi e i torrenti , i 

corsi d’acqua iscritti negli elenchi 

previsti da testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque ed 

impianti elettrici, approvato con 

R.D. N.1775/1933, e le relative 

sponde o piedi degli argini per una 

fascia di 150 metri   

Art. 14 [11] All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restando 

le prescrizioni del PAI, nonché le indicazioni derivanti dagli 

altri strumenti della pianificazione e programmazione di 

bacino per quanto non attiene alla tutela del paesaggio, 

valgono le seguenti prescrizioni: 

a. le eventuali trasformazioni devono garantire la 

conservazione dei complessi vegetazionali naturali 

caratterizzanti il corso d’acqua …. 

b. la realizzazione degli impianti di produzione idroelettrica 

deve rispettare gli eventuali  fattori  caratterizzanti  il  corso  

d’acqua,   quali  cascate  e  salti  di valore  scenico,  

nonché l’eventuale  presenza  di  contesti  storico-

architettonici  di  pregio  ed  essere  coerente  con  i  criteri 

localizzativi  e  gli indirizzi approvati dalla Giunta regionale. 

Lettera d) - Le montagne per la 

parte eccedente i 1600 m s.l.m. per 

la catena alpina e 1200 m s.l.m. 

per la catena appenninica 

Art. 13 [12] Nelle aree di montagna nell’intorno di 50 m per lato 

dalle vette e dai sistemi dei crinali principali e secondari, è 

vietato ogni intervento di trasformazione eccedente quanto 

previsto alle lettere a., b., c., d., comma 1, articolo 3, del 

DPR n. 380 del 2001, fatti salvi gli interventi: 

… 

c. necessari per la razionalizzazione e l’ammodernamento 

del sistema degli impianti sciistici, volti prioritariamente alla 

riduzione del numero dei tracciati degli impianti, o 

comunque alla mitigazione degli impatti paesaggistici 

pregressi, limitatamente alle strutture tecniche necessarie 

per la funzionalità degli impianti stessi;  

… 

Gli interventi di cui al presente comma possono essere 

consentiti esclusivamente qualora il rispetto delle 

condizioni sopra descritte sia dimostrato in sede 

progettuale e valutato in sede autorizzativa e non 

sussistano localizzazioni alternative di minor impatto al di 

fuori dell’intorno dei 50 metri per lato dalle vette e dai 

sistemi di crinali montani, la soluzione progettuale risulti la 

più idonea sotto il profilo dell’inserimento paesaggistico e 

le valutazioni tecniche espresse in sede di approvazione 

dei singoli progetti abbiano conseguito esito favorevole 

relativamente alle valutazioni di carattere ambientale e 

paesaggistico; i progetti devono altresì prevedere 

specifiche misure di mitigazione e compensazione di tipo 

paesaggistico da realizzarsi in via prioritaria nei medesimi 

siti d’intervento e da eseguirsi contestualmente alla 

realizzazione degli interventi stessi. 

Lettera e) – I circhi glaciali Art. 13 [13] Nei territori coperti dai ghiacciai sono consentiti 

esclusivamente interventi finalizzati: 

a. alla difesa dell’equilibrio idrogeologico ed 
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ecologico; 

b. alla conoscenza e a un corretto rapporto con la 

natura, anche attraverso la promozione di 

specifiche attività scientifiche e divulgative; 

c. alla difesa del territorio nazionale e alla tutela delle 

popolazioni interessate. 

Lettera g) - I territori coperti da 

foreste e da boschi, ancorché 

percorsi o danneggiati dal fuoco, e 

quelli sottoposti a vincolo di 

rimboschimento, come definiti 

dall’art. 2, commi 2 e 6 del D.lgs 

n.227/2001 

Art. 16 [11] I boschi identificati come habitat d’interesse 

comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE  e che sono 

ubicati all’interno dei confini della Rete Natura 2000 

costituiscono ambiti di particolare interesse e rilievo 

paesaggistico; all’interno di tali ambiti fino all’approvazione 

dei piani di gestione o delle misure di conservazione sito-

specifiche si applicano le disposizioni di cui alle “Misure di 

conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 

in Piemonte” deliberate dalla Giunta regionale. 

[12] Nei territori di cui al comma 1 gli interventi che 

comportino la trasformazione delle superfici boscate 

devono privilegiare soluzioni che consentano un basso 

impatto visivo sull’immagine complessiva del paesaggio e 

la conservazione dei valori storico-culturali ed estetico-

percettivi del contesto, tenendo conto anche della funzione 

di intervallo fra le colture agrarie e di contrasto 

all’omogeneizzazione del paesaggio rurale di pianura e di 

collina. 

[13] Nei territori di cui al comma 1, fatto salvo quanto 

previsto dal comma 11 del presente articolo, per la 

gestione delle superfici forestali si applicano le disposizioni 

e gli strumenti di pianificazione di cui alla l.r. 4/2009 e i 

relativi provvedimenti attuativi.  

Lettera h) – Le zone gravate da usi 

civici 

Art. 33 [19] Nell’ambito delle procedure di sdemanializzazione dei 

terreni gravati da uso civico, per i quali la cessazione della 

destinazione perpetua a favore della collettività incide sulla 

permanenza della tutela paesaggistica facendo venir 

meno un presupposto essenziale per il loro inserimento 

nella categoria di cui all’articolo 142, comma 1, lettera h 

del Codice, deve essere verificata la sussistenza 

dell’interesse paesaggistico; se tale interesse sussiste, 

qualora la zona non sia già gravata da altre specifiche 

tutele paesaggistiche, si avvia la procedura per la 

dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio 

interessato. 

 

Si precisa che i Beni culturali ed ambientali cartografati nell’elaborato Tav 4a derivano dai livelli 

informativi della Tav. 2 Beni paesaggistici, sc. 1:100.000, del Piano Paesaggistico Regionale, 

scaricabili dal Geoportale Piemonte.   

In riferimento alle Componenti paesaggistiche di cui alle tavole della serie P4 del P.P.R., sono 

state verificate le interferenze tra i perimetri delle aree sciabili e gli articoli vincolanti del Piano 

regionale con immediati riscontri cartografici, ossia gli articoli 13 (Aree di montagna), 14 (Sistema 

idrografico), 15 (Laghi e territori contermini), 16 (Territori coperti da foreste e da boschi), 18 (Aree 
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naturali protette e altre aree di conservazione della biodiversità), 23 (Zone d’interesse 

archeologico), 26 (Ville, giardini e parchi, aree ed impianti per il loisir e il turismo), 33 (Luoghi ed 

elementi identitari) e 39 (“Insule” specializzate e complessi infrastrutturali).  

In particolare, nella Tav. 4b – Componenti paesaggistiche (sc. 1:10.000), sono stati riportati i soli 

elementi geografici di cui agli articoli vincolanti del P.P.R. che ricadono nel territorio del Comune 

di Macugnaga con particolare riferimento agli articoli 13 (Aree di montagna), 14 (Sistema 

idrografico), 15 (Laghi e territori contermini), 16 (Territori coperti da foreste e da boschi) e 26 

(Ville, giardini e parchi, aree ed impianti per il loisir e il turismo). 

Gli elementi geografici di cui all’art. 18 (Aree naturali protette e altre aree di conservazione della 

biodiversità), invece, sono stati rappresentati nella Tav. 4c – Aree di tutela naturalistica (sc. 

1:10.000). 

Nel seguito si riporta una tabella di sintesi delle principali interferenze tra le aree sciabili e le 

Componenti paesaggistiche del P.P.R.: 

Componenti paesaggistiche NdA Prescrizioni 

Aree di montagna Art. 13 [12] Nelle aree di montagna nell’intorno di 50 m per lato 

dalle vette e dai sistemi dei crinali principali e secondari, è 

vietato ogni intervento di trasformazione eccedente quanto 

previsto alle lettere a., b., c., d., comma 1, articolo 3, del 

DPR n. 380 del 2001, fatti salvi gli interventi: 

… 

c. necessari per la razionalizzazione e l’ammodernamento 

del sistema degli impianti sciistici, volti prioritariamente alla 

riduzione del numero dei tracciati degli impianti, o 

comunque alla mitigazione degli impatti paesaggistici 

pregressi, limitatamente alle strutture tecniche necessarie 

per la funzionalità degli impianti stessi;  

… 

Gli interventi di cui al presente comma possono essere 

consentiti esclusivamente qualora il rispetto delle 

condizioni sopra descritte sia dimostrato in sede 

progettuale e valutato in sede autorizzativa e non 

sussistano localizzazioni alternative di minor impatto al di 

fuori dell’intorno dei 50 metri per lato dalle vette e dai 

sistemi di crinali montani, la soluzione progettuale risulti la 

più idonea sotto il profilo dell’inserimento paesaggistico e 

le valutazioni tecniche espresse in sede di approvazione 

dei singoli progetti abbiano conseguito esito favorevole 

relativamente alle valutazioni di carattere ambientale e 

paesaggistico; i progetti devono altresì prevedere 

specifiche misure di mitigazione e compensazione di tipo 

paesaggistico da realizzarsi in via prioritaria nei medesimi 

siti d’intervento e da eseguirsi contestualmente alla 

realizzazione degli interventi stessi. 

Vette Art. 13 

Sistema di crinali montani principali Art. 13 

Ghiacciai rocce e macereti Art. 13 [13] Nei territori coperti dai ghiacciai sono consentiti 

esclusivamente interventi finalizzati: 

a. alla difesa dell’equilibrio idrogeologico ed 

ecologico; 
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b. alla conoscenza e a un corretto rapporto con la 

natura, anche attraverso la promozione di 

specifiche attività scientifiche e divulgative; 

alla difesa del territorio nazionale e alla tutela delle 

popolazioni interessate. 

Zona fluviale interna Art. 14 [11] All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restando 

le prescrizioni del PAI, nonché le indicazioni derivanti dagli 

altri strumenti della pianificazione e programmazione di 

bacino per quanto non attiene alla tutela del paesaggio, 

valgono le seguenti prescrizioni: 

a. le eventuali trasformazioni devono garantire la 

conservazione dei complessi vegetazionali naturali 

caratterizzanti il corso d’acqua …. 

b. la realizzazione degli impianti di produzione idroelettrica 

deve rispettare gli eventuali  fattori  caratterizzanti  il  corso  

d’acqua,   quali  cascate  e  salti  di valore  scenico,  

nonché l’eventuale  presenza  di  contesti  storico-

architettonici  di  pregio  ed  essere  coerente  con  i  criteri 

localizzativi  e  gli indirizzi approvati dalla Giunta regionale. 

Laghi e territori contermini Art. 15 [10] Nei territori contermini ai laghi di cui al comma 1, gli 

interventi di recupero e di riqualificazione  degli  ambiti  

urbanizzati  o  quelli di  nuova  costruzione  devono essere  

realizzati  secondo  criteri  progettuali  di  coerenza  

dimensionale  e morfologica con i caratteri tipologici del 

tessuto edificato storicamente consolidato e  di  ripristino  

e  valorizzazione  delle  relazioni  paesaggistiche  del  

territorio interessato, che ne contraddistinguono la 

connotazione e l’identità; il rispetto di tale prescrizione 

deve trovare riscontro all’interno della relazione 

paesaggistica di cui al DPCM 12 dicembre 2005. 

Territori a prevalente copertura 

boscata 

Art. 16 [11] I boschi identificati come habitat d’interesse 

comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE  e che sono 

ubicati all’interno dei confini della Rete Natura 2000 

costituiscono ambiti di particolare interesse e rilievo 

paesaggistico; all’interno di tali ambiti fino all’approvazione 

dei piani di gestione o delle misure di conservazione sito-

specifiche si applicano le disposizioni di cui alle “Misure di 

conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 

in Piemonte” deliberate dalla Giunta regionale. 

[12] Nei territori di cui al comma 1 gli interventi che 

comportino la trasformazione delle superfici boscate 

devono privilegiare soluzioni che consentano un basso 

impatto visivo sull’immagine complessiva del paesaggio e 

la conservazione dei valori storico-culturali ed estetico-

percettivi del contesto, tenendo conto anche della funzione 

di intervallo fra le colture agrarie e di contrasto 

all’omogeneizzazione del paesaggio rurale di pianura e di 

collina. 

[13] Nei territori di cui al comma 1, fatto salvo quanto 

previsto dal comma 11 del presente articolo, per la 
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gestione delle superfici forestali si applicano le disposizioni 

e gli strumenti di pianificazione di cui alla l.r. 4/2009 e i 

relativi provvedimenti attuativi. 

 Art. 18 [7] Fino alla verifica o all’adeguamento al Ppr di  cui 

all’articolo 3, comma 9, nei parchi nazionali,  regionali  e  

provinciali  dotati  di  piano d’area  sono  consentiti 

esclusivamente  gli  interventi  conformi  con  i  piani 

d’area  vigenti,  se  non  in contrasto con le prescrizioni del 

Ppr stesso.   

[8] Nei parchi privi di piano d’area fino all’approvazione del 

piano d’area adeguato al Ppr  sono  cogenti  le  norme  

prescrittive  di  quest’ultimo  e,  per  quanto  non  in 

contrasto, quelle contenute negli strumenti di governo del 

territorio  vigenti alla data  dell’approvazione  del  Ppr  

stesso,  nel  rispetto delle  norme  di  tutela  e  di 

salvaguardia  stabilite  dalla legge  istitutiva  dell’area  

protetta  e  delle  eventuali misure di conservazione della 

Rete Natura 2000. 

Luoghi di villeggiatura e centri di 

loisir 

Art. 26 [4] Sulle ville, giardini e parchi individuati ai sensi 

dell’articolo 136, comma 1, lettera b. e dell’articolo 157 del 

Codice e rappresentati nella Tavola P2 e nel Catalogo di 

cui  all’articolo  4,  comma  1,  lettera  c.,  al  fine  della  

loro  conservazione  e valorizzazione:  

a.  sono  consentiti,  anche  in  relazione  a  una  diversa  

destinazione  d’uso compatibile  con  le  caratteristiche  del  

bene,  esclusivamente  interventi coerenti con le valenze 

storiche e paesaggistiche del sistema della villa, del 

giardino  e  del  parco  e  delle  sue  componenti  

(architettoniche,  vegetali, idriche, topografiche e 

ambientali), che non interferiscano con prospettive, visuali 

e allineamenti consolidati e siano comunque realizzati nel 

rispetto dei principi descritti al comma 3;  

b.  è consentita la sola demolizione di parti, elementi o 

strutture estranei alle caratteristiche  storico-tipologiche  

del  complesso  di  recente  realizzazione, individuati a 

seguito di idonei studi e/o elaborati  tecnico-scientifici. Tali  

interventi  per  essere  considerati  ammissibili devono  

dimostrare,  nella relazione paesaggistica di cui al DPCM 

12 dicembre 2005, il rispetto del processo storico  che  ha  

caratterizzato  il  complesso,  mediante  una  lettura  

storico  critica comparata, ed essere supportati da 

approfonditi studi e ricerche volti a precisarne gli  aspetti  

tipologici  e  architettonici,  nonché  le condizioni  da  

rispettare  per garantirne il corretto inserimento nel 

contesto interessato. 

Infrastrutture e attrezzature 

turistiche per la montagna 

 

Si precisa che le Componenti paesaggistiche e le Aree di tutela naturalistica cartografate, 

rispettivamente, negli elaborati Tav 4b e Tav 4c derivano dai livelli informativi della Tav. 4 

Componenti oaesaggistiche, sc. 1:50.000, e della Tav. 5 Rete di connessione paesaggistica (sc. 

1:250.000) del Piano Paesaggistico Regionale, scaricabili dal Geoportale Piemonte.   
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In riferimento alle interferenze fra i sovracitati articoli prescrittivi del P.P.R. e le aree sciabili, si 
osserva quanto segue: 

Articolo NdA Osservazioni 

13 Aree di montagna 

Il Piano delle aree sciabili interferisce planimetricamente, per ca. 450 m 

lineari, con la fascia dei 50 m dal sistema delle vette e dei crinali principali 

in corrispondenza del Passo M. Moro, al confine Italo-Svizzero. 

Occorre tuttavia precisare che: 

� il Piano in analisi adegua le perimetrazioni dello strumento 

urbanistico alla reale perimetrazione e all’effettivo utilizzo del 

territorio ai fini della pratica degli sport invernali, non 

contemplando, pertanto, alcun nuovo intervento; 

� la fascia interferente risulta già ricompresa nelle previsioni del 

PRGC vigente per ca. il 70 % del suo sviluppo (320 m ca.). 

Infine, si richiama, l’art. 13, c. 12, delle NdA del P.P.R. 

14 Sistema idrografico 

Il Piano interessa, in parte, le fasce fluviali “interne” ma non riguarda 

impianti di produzione di energia elettrica e non interferisce con la 

conservazione dei sistemi vegetazionali dei corsi d’acqua.  

15 Laghi e territori contermini 
Il Piano interessa, in parte, aree tutelate ai sensi del presente articolo 

(Lago di Smeraldo) ma non interferisce direttamente con esse. 

16 
Territorio coperti da 

foreste e boschi 

Il Piano interessa, in parte, le aree boscate ma non interferisce 

direttamente con esse. 

18 

Aree naturali protette e 

altre aree di 

conservazione della 

biodiversità 

Il Piano interessa, in parte, aree tutelate ai sensi del presente articolo 

(Z.P.S. Monte Rosa - IT1140019) ma non interferisce con aree parco. 

23 
Zone di interesse 

archeologico 
Il Piano non interferisce con aree tutelate ai sensi del presente articolo. 

26 

Ville, giardini e parchi, 
aree ed impianti per il 
loisir e il turismo  

 

Il Piano interessa, in parte, aree tutelate ai sensi del presente articolo 

(Luoghi di villeggiatura e centri di loisir e Infrastrutture e attrezzature 

turistiche per la montagna) ma non interferisce con ville, giardini e parchi 

individuati ai sensi dell’articolo 136, comma 1, lettera b. e dell’articolo 157 

del Codice e rappresentati nella Tavola P2 e nel Catalogo di cui all’articolo  

4,  comma  1,  lettera  c.. 
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4 VINCOLI AMBIENTALI E TERRITORIALI 

4.1 Beni culturali ed ambientali 

La materia riguardante la protezione e la vincolistica dei Beni culturali ed ambientali è oggetto del 

Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, titolato "Testo unico delle disposizioni legislative in 

materia di Beni culturali ed ambientali" varato con pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 27 

dicembre 1999 (supplemento ordinario numero 302) in seguito alla legge dell'8 ottobre 1997 n. 

352. Questo Decreto riporta un testo unico nel quale sono riunite e coordinate tutte le disposizioni 

legislative vigenti in materia di Beni culturali ed ambientali. 

Nel contesto territoriale di riferimento (cfr. Tav. 4a – Beni paesaggistici, scala 1:10.000), sono 

presenti superfici vincolate in ragione delle diverse leggi di tutela di carattere paesaggistico 

ambientale, costituite da:  

� immobili a aree di notevole interesse pubblico vincolate ai sensi degli ex artt. 136-157 del 

D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.;  

� i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di 

battigia anche per i territori elevati sui laghi; 

� fiumi, torrenti e corsi d’acqua classificati come acque pubbliche ed iscritti negli elenchi del 

R.D. 1775/1933 e relative sponde o piede degli argini per una fascia di 150 m ciascuna;  

� territori oltre i 1600 m s.l.m.;  

� ghiacciai e circhi glaciali; 

� territori coperti da foreste o boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento;  

� terreni sottoposti a uso civico.  

Si precisa che i Beni culturali ed ambientali cartografati nell’elaborato Tav 4a derivano dai livelli 

informativi della Tav. 2 Beni paesaggistici, sc. 1:100.000, del Piano Paesaggistico Regionale, 

scaricabili dal Geoportale Piemonte.   

4.2 Vincolo idrogeologico 

Quasi la totalità del territorio comunale è soggetto a vincolo idrogeologico ai sensi dell’ex R.D.L. 

3267/23 e L.R. 45/1989 e s.m.i.; risultano esclusi i nuclei abitati e le superfici ad esso limitrofe 

localizzate per lo più nel fondovalle o alle basse quote (cfr. Figura 2).  
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Figura 2. Limiti vincolo idrogeologico del territorio comunale. Fonte: Sistema WEB G.I.S. 

dell’Amministrazione comunale, reso disponibile tramite il portale istituzionale. 

   

4.3 Aree di tutela naturalistica 

Le aree di tutela naturalistica sono rappresentate dalla zona ZPS: IT1140019 “Monte Rosa” (cfr. 

Tav. 4c – Aree di tutela naturalistica, scala 1:10.000); i limiti della zona derivano dal livello 

informativo zps_wgs84 di cui alla Tav. 5 Rete di connessione paesaggistica (sc. 1:250.000), del 

Piano Paesaggistico Regionale, scaricabili dal Geoportale Piemonte.   
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5 ASPETTI GEOMORFOLOGICI 
Il territorio in esame appartiene al sistema orogenico a vergenza europea, costituito da una 

sequenza di unità tettoniche, sovrascorse verso NW, sull’avampaese europeo (dal basso all’alto 

strutturale e dall’avanpaese europeo verso il margine africano, si distinguono: Dominio Elvetico o 

Elvetico-Delfinese, Dominio Pennidico e Dominio Austroalpino); a scala regionale, le unità 

tettoniche sono separate tra loro da lembi di rocce prevalentemente carbonatiche delle coperture 

mesozoiche dell’originario basamento. Nell’edificio a falde sono incorporati anche lembi di crosta 

oceanica Mesozoica, suddivisi in due unità ofiolitiche maggiori (Zermatt-Saas ZS e Antrona AS). 

In particolare, il sito in esame ricade all’interno della falda pennidica superiore del Monte Rosa, 

costituita da parascisti polimetamorfici derivati da antiche peliti e da gneiss occhialini originatisi 

da graniti porfirici del Carbonifero, entrambi con impronta metamorfica mesoalpina. 

Dal punto di vista geomorfologico
2
, la zona rispecchia la morfogenesi glaciale alla quale è stata 

ed è tuttora sottoposta. La valle principale del torrente Anza è riconducibile infatti ad un solco 

vallivo con forma ad "U", legato al processo di esarazione glaciale, il cui fondo è stato 

successivamente colmato da sedimenti fluvioglaciali. Le valli minori, la cui disposizione è 

fortemente influenzata dalle condizioni tettoniche e strutturali locali, mostrano anch'esse le tracce 

di morfogenesi in ambiente glaciale, con successiva evoluzione ad opera dell'incisione fluviale 

postglaciale. 

Il raccordo tra fondovalle e versanti è segnato dalla presenza di numerosi conoidi di deiezione e 

di coni e falde detritiche, attive e stabilizzate, che ricoprono estesamente anche i versanti 

superiori. Ad essi si associano i numerosi accumuli derivati dal crollo di porzioni lapidee instabili, 

a pezzatura grossolana e relativamente omogenea. I corpi dei conoidi, rilevati rispetto al 

fondovalle e quindi meno soggetti all'azione ordinaria dell'Anza, sono stati sede di espansione 

urbanistica nel corso dei secoli, rappresentando nel territorio in esame le uniche aree disponibili 

all'insediamento, se si eccettuano i pianori ad alta quota sede di alpeggi isolati. 

Il reticolo idrografico principale è costituito dal Torrente Anza che corre nel fondovalle e dai rii 

minori suoi affluenti a carattere prevalentemente torrentizio. 

La valle dell' Anza è caratterizzata da un prevalente andamento Sud-Nord, nel tratto iniziale 

occupato dalla lingua glaciale del Belvedere, con netta deviazione verso est-sud-est nei pressi di 

Pecetto; le valli laterali si innestano nel corpo principale generalmente in senso ortogonale, 

dando luogo ad un reticolato idrografico di tipo conseguente. 

Gli elementi geomorfologici che caratterizzano le aree sciabili del territorio comunale ed un loro 

significativo intorno sono stati riportati nell’elaborato: Tav. 5 – Forme ed elementi idro-

geomoroflogici (scala 1:10.000). 

Si precisa che le caratteristiche geomorfologiche e dissestive del territorio di cui alla Tav. 5 

derivano dal quadro conoscitivo, più aggiornato e di maggior dettaglio rispetto alle banche dati 

disponibili, di cui al progetto definitivo della variante n. 8 al PRGC vigente e sua variante “in 

itinere” n. 12, in adeguamento al PAI, approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. 28 

Novembre 2011, n. 27-2934, messo a disposizione della scrivente dall’Amministrazione 

comunale.  

                                                 
2
 Fonte: Relazione geologica, datata marzo 2011, di cui alla variante n. 8 al PRGC vigente e sua variante “in itinere” n. 

12, in adeguamento al PAI, approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. 28 Novembre 2011, n. 27-2934. 
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6 ASPETTI VALANGHIVI 
Il comprensorio del Belvedere e del M. Moro sono regolamentati da un Piano Sicurezza Valanghe 

e da Piani Intervento Distacco Artificiale Valanghe (P.I.D.A.V.), i quali stabiliscono figure e 

modalità operative per la chiusura preventiva degli impianti e delle piste, al fine di salvaguardare 

l’incolumità degli utenti. La documentazione tecnica di riferimento relativa ai citati Piani è riportata 

in allegato. 

La gestione del pericolo valanghe nei comprensori sciistici del Comune di Macugnaga ha inizio 

nell’anno 1995. Da quella data, l’apertura al pubblico del comprensorio sciistico del Belvedere è 

stata regolamentata da un Piano Operativo per la Gestione del Pericolo delle Valanghe, 

realizzato dall’allora gestore (Funivie Macugnaga Monte Rosa S.p.a.) e approvato dagli uffici 

regionali di competenza.  

Il documento elenca nel dettaglio le dimensioni massime dei siti valanghivi, le opere attive e 

passive realizzate, le zone d’interesse con le piste e impianti, le zone e la tempistica di raccolta 

dati nivometeorologici e le modalità operative di chiusura del comprensorio. 

Il piano individua inoltre un gruppo di persone, solitamente dipendenti della Società di gestione, 

costituito da un Direttore della sicurezza valanghe, un suo sostituto e alcuni osservatori nivologici. 

Questi si dedicano allo svolgimento di tutte le operazioni previste dal Piano, ovvero: raccolta e 

archiviazione dei dati nivometeorologici, valutazione del pericolo con conseguente chiusura 

preventiva (parziale o totale) del comprensorio. 

Tutti i dati e i risultati delle prove effettuate sul manto nevoso vengono raccolti e conservati  

presso gli uffici della Società di gestione; ogni decisione e ogni provvedimento intrapresi dal 

Direttore della sicurezza valanghe vengono trascritti su un apposito registro. Questo documento 

ufficiale deve essere sempre a disposizione per controlli da parte dei funzionari componenti la 

Commissione Valanghe o da parte di altri enti preposti al controllo. 

Il Comune di Macugnaga di pari passo si è organizzato nominando una Commissione Valanghe, 

costituita da persone di esperienza, con  lo scopo di fornire una consulenza “tecnica” al Sindaco   

e di eseguire il controllo dell’attività dell’equipe della Società esercente. Inizialmente i componenti 

della Commissione Valanghe comunale non potevano far parte dell’equipe della Società di 

gestione. 

Nell’anno 1997 la gestione del pericolo di caduta valanghe sulle piste è stato esteso al 

Comprensorio sciistico del M. Moro, sempre regolamentato da apposito Piano operativo, redatto 

dalla Società di gestione e approvato dagli uffici regionali preposti. 

Nel corso dell’estate 2006, il Comune di Macugnaga ha istallato, per facilitare la gestione del 

pericolo e salvaguardare l’incolumità pubblica, dei dispositivi di distacco artificiale delle valanghe 

nei siti della Cima Jazzi e delle Roccette. Inoltre, alcune valanghe sono state assoggettate a 

simulazioni e calcoli dinamici effettuati dall’Istituto Federale delle valanghe di Davos. Lo scopo di 

questi studi è stato quello di stabilire l’altezza massima della neve fresca, al di sopra della quale è 

sconsigliato l’utilizzo degli esploditori. 

L’installazione, la gestione e l’utilizzo degli esploditori insieme ai calcoli dinamici, hanno  

permesso di modificare sostanzialmente la gestione del pericolo valanghe dell’intera vallata.  

I Piani operativi sono stati aggiornati apportando alcune modifiche a seguito dell’installazione 

degli esploditori. Si è proceduto alla stesura di appositi P.I.D.A.V. per consentire  il distacco 

artificiale delle valanghe con esplosivo convenzionale o con dispositivi elitrasportati. Quello che 



       28

più conta è che si è modificato il rapporto fra Equipe di gestione degli impianti e Commissione 

Valanghe comunale; si è passati da un azione di controllo dell’operato a uno scambio continuo di 

informazioni e giudizi sulla stabilità del manto nevoso, con un’opportuna organizzazione e 

suddivisione di competenze sul territorio. Tutti i componenti della gestione del pericolo nei 

comprensori sciistici e i componenti della Commissione Valanghe hanno partecipato e superato i 

corsi valanghe organizzati dall’AINEVA. 

I due inverni successivi al montaggio dei dispositivi di distacco artificiale hanno visto un’attenta 

osservazione del loro utilizzo mirata a valutare: 

� la corretta dislocazione degli esploditori e dei depositi;  

� l’efficienza sul manto nevoso; 

� le dimensioni e gli effetti dei distacchi  in base all’altezza della neve  fresca caduta. 

Sulla base di queste osservazioni, sempre in accordo con i funzionari regionali specializzati nel 

settore, sono state fissate delle soglie di altezza neve per l’utilizzo dei dispositivi di distacco, 

definendo quote e luoghi dove effettuare tali misurazioni. 

Ad oggi, il rilevamento dei dati nivometeorologici, le prove sul manto nevoso e le considerazioni  

sulla stabilità del manto nevoso, all’interno dei comprensori sciistici, sono eseguite, coordinate  e 

annotate sull’apposito registro dal Responsabile delle Valanghe, nominato dal gestore dei 

comprensori sciistici. La competenza e la responsabilità della gestione del pericolo all’interno dei 

comprensori sciistici è sempre del Responsabile delle Valanghe sino al superamento della soglia 

di attenzione. 

Vengono definite soglie (di attenzione e di allarme), le misure dell’altezza di neve fresca caduta 

nell’arco delle 24 e 48 ore nei 4  campi neve definiti, a quote ed esposizione diverse. 

Le soglie di attenzione variano da un valore minimo di 40 cm di neve fresca, caduta in 24 ore, 

della stazione manuale di Macugnaga-Staffa (1340 m.s.l.m.) ad un valore massimo di 100 cm, 

misurabile presso la stazione automatica del Passo del M. Moro (2830 m. s.l.m.). 

Le soglie di allarme variano da 50 cm di neve fresca caduta in 24 ore nella stazione manuale di 

Macugnaga-Staffa (1340 m.s.l.m.) a un valore massimo di 110 cm rilevabile presso la stazione 

automatica  del Passo del M. Moro (2830 m. s.l.m.). 

Si nota che i valori di altezza neve delle soglie non possono comunque dare origine a fenomeni 

valanghivi pericolosi; il raggiungimento e il supermento di tali valori implica un aumento dei 

monitoraggi, delle osservazioni e l’attuazione di provvedimenti atti alla salvaguardia 

dell’incolumità pubblica dapprima nei comprensori sciistici e poi sulla viabilità e nei centri abitati.   

Al raggiungimento della soglia di allarme, anche in un solo sito, la Commissione Valanghe locale 

viene convocata per analizzare, con l’equipe che gestisce il rischio valanga all’interno dell’area 

sciabile, la situazione e l’evoluzione prevista. Normalmente, in questi casi, la Commissione 

procede con la comunicazione di chiusura delle aree a rischio non gestite, quali le piste di fondo 

e il centro sportivo di Pecetto. 

I componenti della Commissione Valanghe locale monitorano costantemente l’evoluzione delle 

condizioni meteorologiche e, in caso di precipitazioni nevose importanti, provvedono a redigere 

un apposito verbale con il quale consigliano al Sindaco di intraprendere attività di prevenzione e/o 

provvedimenti di chiusura. 
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La riapertura al pubblico delle aree sciabili e dei comprensori sciistici avviene solo dopo aver 

effettuato il censimento delle valanghe cadute e aver effettuato un’attenta valutazione della 

stabilità del manto nevoso, sempre nel rispetto delle attività stabilite nei singoli piani. 

Le tabelle e i Piani Operativi per la gestione del pericolo di valanghe allegati, riportano le 

dimensioni estreme dei siti valanghivi. La perimetrazione tiene conto anche di eventi eccezionali 

avvenuti in conseguenza a nevicate e precipitazioni di straordinaria entità. Le soglie di altezza 

neve di riferimento, applicate per la gestione del pericolo di valanghe e per la chiusura delle aree 

sciabili, sono di gran lunga inferiori alle altezze necessarie a originare fenomeni così vasti. 

L’utilizzo costante degli esploditori, il distacco artificiale con esplosivo convenzionale e l’utilizzo di 

dispositivi elitrasportati limitano fortemente la possibilità di formazione di valanghe delle 

dimensioni massime storicamente riscontrate. Il distacco artificiale programmato muove masse 

nevose importanti ogni qualvolta si verifica una precipitazione; tali masse difficilmente si 

rimettono in movimento in caso di  precipitazioni successive. 

Area sciabile dell’Alpe Rosareccio 

L’area di Rosareccio è gran parte interessata da valanghe. In quest’area sono state realizzate 

strutture per la pratica dello sci, utilizzate sino al 1975. 

Per sfruttare nuovamente quest’area occorre ipotizzare la realizzazione di impianti idonei, in zone 

non interessate da fenomeni valanghivi, quali il versante sinistro. 

La realizzazione di piste è possibile ma necessita di una gestione attenta con criteri simili a quelli 

impiegati nelle altre aree sciabili di Macugnaga. 

Sicuramente per la realizzazione di eventuali piste la zona dovrà essere assoggettata a studi 

dinamici delle valanghe in modo di ottenere perimetrazioni dei fenomeni valanghivi precise in 

base all’altezza della neve caduta. Si dovranno individuare i luoghi e il numero di esploditori da 

posizionare e si dovranno redarre un apposito P.I.D.A.V. e il Piano operativo per la gestione del 

pericolo valanghe. 

L’inquadramento delle aree sciabili e di un loro intorno significativo rispetto ai siti valanghivi trova 

riscontro cartografico nell’elaborato Tav. 6 – Inquadramento dei siti valanghivi (scala 1:10.000) – 

febbraio 2018. 

Si precisa che le caratteristiche dei siti valanghivi del territorio di cui alla Tav. 6 derivano dal 

quadro conoscitivo, più aggiornato e di maggior dettaglio rispetto alle banche dati disponibili, di 

cui al progetto definitivo della variante n. 8 al PRGC vigente e sua variante “in itinere” n. 12, in 

adeguamento al PAI, approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. 28 Novembre 2011, n. 27-

2934, messo a disposizione della scrivente dall’Amministrazione comunale; le sigle dei siti 

valanghivi riportate nell’elaborato cartografico fanno riferimento alle schede valanghe di cui alla 

variante n. 8 al PRGC vigente, anch’essere riportate in allegato. Ulteriori informazioni possono 

essere ricavate dagli allegati Piani operativi e P.I.D.A.V..   

6.1 Segnaletica richiamante l’art. 30, c.1, della L.R. 02/2009 e s.m.i. 

Nel comprensorio del Monte Moro, nelle zone adiacenti alle piste Roccette e Meccia, viene 

generalmente praticato lo sci fuoripista. 

Gli accessi alle due aree sono localizzati, stretti e con passaggio obbligato per gli utenti, 

favorendo la comunicazione e soprattutto garantendo, se necessario, il divieto di accesso. 
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Queste aree saranno aperte alla pratica dello sci fuoripista, solo quando saranno battute e aperte 

le rispettive piste (questo per permettere il recupero di eventuali infortunati). Senza l’apertura 

delle piste, le aree fuoripista saranno chiuse e l’accesso impedito con rete e cartello indicante  

“Pista chiusa”, scritto in quattro lingue. 

Qualora il motivo della chiusura fossero le particolari condizioni di instabilità del manto nevoso, 

allora sarà esposto anche il cartello di “Stop pericolo valanghe”. 

 

All’inizio dell’area denominata “Roccette” sarà esposto un cartello, in quattro lingue, con la 

seguente indicazione: 

 

Roccette – PISTA NERA 

Gli utenti che escono dalla pista battuta e segnata sono tenuti a rispettare le seguenti norme ai 

sensi della Legge Regionale 02/2009 e s.m.i.. 

Art. 30. 

(Sci fuoripista) 

1. I gestori delle piste di sci non sono in alcun modo responsabili degli incidenti che possono 

verificarsi nei percorsi fuori pista ancorché serviti dagli impianti medesimi, né sui percorsi 

individuati all'articolo 4, comma 2, lettera f). 

2. I soggetti che praticano lo sci alpinismo, lo sci fuori pista e le attività escursionistiche, in 

ambienti innevati, anche mediante le racchette da neve, al di fuori delle piste e aree, come 

definite all'articolo 4, comma 2, lettere a), b), c), d), e) e g), di eventuali percorsi individuati e 

segnalati dai comuni, lo fanno a proprio rischio e pericolo. I medesimi soggetti sono tenuti ad 

attenersi scrupolosamente alle informazioni che vengono diffuse da enti pubblici o da altri 

soggetti autorizzati a fornirle ufficialmente, relativamente ai rischi legati allo svolgimento di tale 

attività e a munirsi laddove, per condizioni climatiche e della neve, sussistono evidenti rischi di 

valanghe, di appositi sistemi elettronici di segnalazione e ricerca, pala, sonda da neve per 

garantire un idoneo intervento di soccorso. 

 

All’inizio dell’area denominata “Meccia” sarà esposto il seguente cartello, scritto in quattro lingue: 

 

Meccia – Pista per sciatori esperti 

Gli utenti che escono dalla pista battuta e segnata sono tenuti a rispettare le seguenti norme ai 

sensi della Legge Regionale 02/2009 e s.m.i. 

Art. 30. 

(Sci fuoripista) 

1. I gestori delle piste di sci non sono in alcun modo responsabili degli incidenti che possono 

verificarsi nei percorsi fuori pista ancorché serviti dagli impianti medesimi, né sui percorsi 

individuati all'articolo 4, comma 2, lettera f). 

2. I soggetti che praticano lo sci alpinismo, lo sci fuori pista e le attività escursionistiche, in 

ambienti innevati, anche mediante le racchette da neve, al di fuori delle piste e aree, come 
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definite all'articolo 4, comma 2, lettere a), b), c), d), e) e g), di eventuali percorsi individuati e 

segnalati dai comuni, lo fanno a proprio rischio e pericolo. I medesimi soggetti sono tenuti ad 

attenersi scrupolosamente alle informazioni che vengono diffuse da enti pubblici o da altri 

soggetti autorizzati a fornirle ufficialmente, relativamente ai rischi legati allo svolgimento di tale 

attività e a munirsi laddove, per condizioni climatiche e della neve, sussistono evidenti rischi di 

valanghe, di appositi sistemi elettronici di segnalazione e ricerca, pala, sonda da neve per 

garantire un idoneo intervento di soccorso. 

 

In Località Belvedere, all’inizio del percorso escursionistico per il Rifugio Zamboni-Zappa, sarà 

esposto un cartello, in quattro lingue, con le indicazioni sottostanti: 

 

Percorso escursionistico per il rifugio Zamboni 

 

Ai sensi della Legge Regionale 02/2009 e s.m.i. Art. 4., c. 2, lettera f), percorso fuoripista o misto: 

itinerario sciistico, anche non compreso nell'area sciabile attrezzata, che può essere segnalato 

con paletti indicatori di percorso e normalmente accessibile; per tale itinerario valgono le 

disposizioni di cui all'articolo 30 e pertanto viene percorso dall'utente a suo esclusivo rischio e 

pericolo 

 

In  caso di chiusura, per impossibilità di percorrere il tracciato, l’accesso al percorso sarà impedito 

con rete e l’esposizione di un cartello “Pista Chiusa”, scritto in quattro lingue. 

Per quanto riguarda la sicurezza per il rischio valanghe, il tracciato verrà gestito come una pista 

da sci del comprensorio e, quando non ritenuto sicuro, verrà chiuso mediante l’esposizione dei 

cartelli, in quattro lingue, “Pista Chiusa” e “Stop pericolo valanghe” oltre alla rete.  

7 INQUADRAMENTO TERRITORIALE ED URBANISTICO 
 

La pianificazione locale del Comune di Macugnaga è attualmente regolamentata dalla variante n. 

8 al PRGC vigente e sua variante “in itinere” n. 12, in adeguamento al PAI, approvata dalla 

Regione Piemonte con D.G.R. 28 Novembre 2011, n. 27-2934. 

L’esame degli elaborati grafici allegati alla presente relazione (cfr. Tav. 7a – PRG vigente – 

urbanizzato, scala 1:2.000, Tav. 7b – PRG vigente – urbanizzato, scala 1:2.000 e Tav. 7c – PRG 

vigente – territorio non urbanizzato, scala 1:10.000), evidenzia che le aree sciabili, come da 

perimetrazione ai sensi della L.R. 02/2009 e s.m.i., risultano parzialmente coerenti con le 

previsioni dello strumento urbanistico vigente: 

� piste ed aree sciabili normate dall’art. 53 delle Norme Tecniche di Attuazione; 

� impianti di risalita normati dall’art. 54 delle Norme Tecniche di Attuazione; 

� SP/5 tracciati di pista per lo sci di fondo normati dall’art. 59a delle Norme Tecniche di 

Attuazione; 

� fasce di rispetto dei sistemi di piste sciistiche normate dall’art. 33 delle Norme Tecniche di 

Attuazione. 

Di fatto, le zonizzazioni delle aree sciabili di cui allo strumento urbanistico non corrispondono alla 

reale perimetrazione e all’effettivo utilizzo del territorio ai fini della pratica degli sport invernali. 
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In ragione della parziale coerenza, l’Amministrazione comunale, è in procinto di avviare, in 

riferimento ai disposti di cui all’art. 5bis della L.R. 02/2009 e s.m.i., il procedimento di 

adeguamento del Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC) ai sensi dell' articolo 17, c. 5, 

della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela e uso del suolo).  

Si precisa che le previsioni urbanistiche vigenti del Comune di Macugnaga di cui alle Tav. 7a, 

Tav. 7b e Tav. 7c derivano dal progetto definitivo della variante n. 8 al PRGC vigente e sua 

variante “in itinere” n. 12, in adeguamento al PAI, approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. 

28 Novembre 2011, n. 27-2934, messo a disposizione della scrivente dall’Amministrazione 

comunale in formato digitale e numerico. 
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PROGETTO DEFINITIVO



 i 

Premessa  

All’interno della presente relazione si riportano le informazioni contenute nel Sistema 

Informativo Valanghe (SIVA) di Arpa Piemonte che oltre a descrivere gli aspetti morfologici e 

dimensionali dei fenomeni valanghivi contiene alcune sezioni che riguardano gli eventi storici, i 

relativi danni, una breve descrizione dell’episodio e le relative fonti. 

Sulla tavola n. 5 “Carta delle valanghe in scala 1:15.000 sono state cartografate le valanghe 

in base al loro grado di pericolosità indicando, le zone di distacco, le opere di difesa ed i sistemi per 

il distacco artificiale (Gazex). 

 



Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2200

Dislivello (m): 1090

Sezione CTR: 072010

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1110

Lunghezza reale (m): 1400

Sito valanghivo n° 01_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 10 - 30 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Fra le creste e il limite del
bosco

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 45

Esposizione media Est

Substrato Arbusteto
Lariceto

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Curvilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 38

Substrato Canale in bosco di conifere

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito La Preia - località Mondelli , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale

SIVA: SISTEMA INFORMATIVO VALANGHE

Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php

1 di 35 04/02/2010 14.04



Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2750

Dislivello (m): 1800

Sezione CTR: 072010

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

950

Lunghezza reale (m): 2800

Sito valanghivo n° 02_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 1 - 10 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 40

Esposizione media Sud-Est

Substrato Detrito di falda (ghiaione)
Pascolo con rocce affioranti

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 33

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Gallerie paravalanghe

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Persone travolte
Rotabili

EVENTI NOTI

12 marzo 1972 Persone travolte
Rotabili

15 dicembre 2008 Nessun danno

07 febbraio 2009 Nessun danno

06 marzo 2009 Nessun danno

28 aprile 2009 Nessun danno

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva 20081215
20090207
20090306
20090428
20090428

Note generali Il 12/03/1972 la valanga
travolse una donna che
venne estratta viva dopo
44 ore di permanenza sotto
1,30 m di neve. Il
28/07/2009 si e staccata
due volte.

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Valle - località Ponte del Vaud , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php

2 di 35 04/02/2010 14.04



Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2400

Dislivello (m): 1400

Sezione CTR: 072010

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1000

Lunghezza reale (m): 2000

Sito valanghivo n° 03_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 1 - 10 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Impluvio

Inclinazione media 40

Esposizione media Sud-Est

Substrato Roccia affiorante
Pascolo con rocce affioranti

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 34

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
In zone edificate
Alla base del canalone

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Gallerie paravalanghe

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Rotabili

EVENTI NOTI

1986 Rotabili

06 marzo 2009 Rotabili

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva 20090306

Note generali Durante l'inverno
1985/1986 interruppe 6
volte la SS 549

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito La Vena - località , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php

3 di 35 04/02/2010 14.04



Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2850

Dislivello (m): 1800

Sezione CTR: 072010_072140

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1050

Lunghezza reale (m): 3000

Sito valanghivo n° 04_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 1 - 10 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 38

Esposizione media Sud

Substrato Pascolo con rocce affioranti
Roccia affiorante
Detrito di falda (ghiaione)

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Confluenza di canali

Morfologia Canalone

Inclinazione media 30

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Gallerie paravalanghe

Note La galleria paravalanghe e
adeguatamente
dimensionata in lunghezza
anche se talvolta si sono
prodotte occlusioni agli
imbocchi a causa di masse
nevose tracimate oltre la
volta.

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Rotabili
Persone travolte

EVENTI NOTI

1951 Rotabili
Persone travolte

aprile 1986 Rotabili

15 dicembre 2008 Bosco

07 febbraio 2009 Rotabili

28 aprile 2009 Nessun danno

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva 20081215
20090207
20090428

Note generali Aprile 1986 interrompe la
SS.549. Nell'inverno 1951
ha ucciso l'operaio Giulio
Pala che transitava sulla
SS.549. 07/02/2009
supera galleria e interrompe
viabilita

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Val Rossa - località Val Rossa , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2450

Dislivello (m): 1230

Sezione CTR: 072140

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1220

Lunghezza reale (m): 2000

Sito valanghivo n° 05_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 10 - 30 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Fra le creste e il limite del
bosco

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 40

Esposizione media Sud

Substrato Pascolo con rocce affioranti

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 30

Substrato Arbusteto
Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel fondovalle
In zone edificate
Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Rotabili

EVENTI NOTI

28 gennaio 1803 Rotabili

02 febbraio 1986 Rotabili

15 dicembre 2008 Bosco

27 aprile 2009 Nessun danno

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva 20081215
20090427

Note generali Il 28/01/1803 danneggia il
ponte per la frazione Isella.
Il 02/02/1986 interrompe la
SS 549.

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Ijkind - località Volt di Isella , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php

5 di 35 04/02/2010 14.04



Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2800

Dislivello (m): 1560

Sezione CTR: 072140

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1240

Lunghezza reale (m): 3200

Sito valanghivo n° 06_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 10 - 30 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Fra le creste e il limite del
bosco

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 35

Esposizione media Ovest

Substrato Roccia affiorante
Detrito di falda (ghiaione)

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo A balze

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 25

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel fondovalle
Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Rotabili
Linee elettriche

EVENTI NOTI

02 febbraio 1986 Linee elettriche
Rotabili

24 aprile 1986 Rotabili

28 aprile 2009 Bosco

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva 20090428

Note generali Il 02/02/1986 ha divelto un
sostegno della linea
elettrica. Il 02/02 ed il
24/04 del 1986 interruppe
la SS 549.

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Tiestubach - località Rio Testa , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2850

Dislivello (m): 1530

Sezione CTR: 072140

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1320

Lunghezza reale (m): 3050

Sito valanghivo n° 07_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 10 - 30 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Canalone

Inclinazione media 35

Esposizione media Sud

Substrato Roccia affiorante
Detrito di falda (ghiaione)

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 30

Substrato Pascolo con rocce affioranti
Canale in bosco misto
Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel bosco
In zone edificate
Lungo il versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Fabbricati civili
Impianti di risalita
Bosco

EVENTI NOTI

1934 Bosco

31 gennaio 1986 Impianti di risalita
Fabbricati civili

26 dicembre 1996 Nessun danno

15 dicembre 2008 Bosco

28 aprile 2009 Nessun danno

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva 19961226
20081215
20090428

Note generali Il 31/01/1986 danneggia i
condomini "I Baitoni" e "La
Pineta"; danneggia la
seggiovia Horlovono.

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Horlovono - località Sopra "I Prati" , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

3000

Dislivello (m): 1680

Sezione CTR: 072140

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1320

Lunghezza reale (m): 3200

Sito valanghivo n° 08_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 10 - 30 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 35

Esposizione media Sud

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Confluenza di canali

Morfologia Canalone

Inclinazione media 27

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel fondovalle
In zone edificate
Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Gaz.Ex.

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Fabbricati civili
Manufatti
Rotabili
Impianti di risalita
Persone travolte

EVENTI NOTI

28 gennaio 1803 Rotabili

1920 Rotabili
Fabbricati civili

1986 Impianti di risalita
Rotabili
Persone travolte

15 dicembre 2008 Nessun danno

27 aprile 2009 Nessun danno

28 aprile 2009 Nessun danno

29 aprile 2009 Fabbricati civili

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva 20081215
20090427
20090427
20090428
20090429

Note generali Il 28/01/1803 danneggia il
ponte della frazione Opaco.
Nell'inverno 1920 raggiunge
Ripa. 1985/1986
interrompe la SS549,
investe un impianto di
risalita e travolge un
passante. Il 29/04/09
investe il centro sportivo

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Tannbach - località Tannbach , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php

8 di 35 04/02/2010 14.04



Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2400

Dislivello (m): 1020

Sezione CTR: 072140

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1380

Lunghezza reale (m): 1200

Sito valanghivo n° 09_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 10 - 30 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Fra le creste e il limite del
bosco

Morfologia Impluvio

Inclinazione media 50

Esposizione media Sud

Substrato Pascolo con rocce affioranti

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 43

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Faderhorn - località Pendici S Cime di Roffel , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

3600

Dislivello (m): 2170

Sezione CTR: 072140_071130

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1430

Lunghezza reale (m): 4000

Sito valanghivo n° 10_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 1 - 10 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 34

Esposizione media Sud-Ovest

Substrato Detrito di falda (ghiaione)
Ghiacciaio/Nevato
Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Curvilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 31

Substrato Pascolo con rocce affioranti
Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Nel fondovalle

Note Il 15/12/2008 supera il
guado sul torrente Anza

OPERE DI DIFESA

Tipologia Gaz.Ex.

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Impianti di risalita
Piste sciistiche
Bosco

EVENTI NOTI

1985 Impianti di risalita
Bosco
Piste sciistiche

1986 Rotabili
Altro (vd note)

06 dicembre 2008 Nessun danno

15 dicembre 2008 Piste sciistiche

18 dicembre 2008 Impianti di risalita
Fabbricati civili
Piste sciistiche

23 dicembre 2008 Nessun danno

06 febbraio 2009 Nessun danno

09 febbraio 2009 Nessun danno

17 aprile 2009 Nessun danno

28 aprile 2009 Nessun danno

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva 20081206
20081215
20081218
20081223
20090204
20090206
20090209
20090417
20090428

Note generali Nel 1984/85 il soffio ha
abbattuto 400 larici
causando danni alla
seggiovia ed alla sciovia. Nel
1985/86 ha danneggiato il
ponte sull' Anza un tratto
dell'argine di contenimento.

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Cima Jazzi - località Pendici sudest Cima Jazzi , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

3450

Dislivello (m): 1500

Sezione CTR: 071030

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1950

Lunghezza reale (m): 3000

Sito valanghivo n° 11_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord-Est

Substrato Ghiacciaio/Nevato
Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 27

Substrato Roccia affiorante
Ghiacciaio/Nevato

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Nel fondovalle

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Castelfranco - località Ghiacciaio Castelfranco , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2500

Dislivello (m): 400

Sezione CTR: 071030_071070

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

2100

Lunghezza reale (m): 1000

Sito valanghivo n° 12_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Canalone

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord-Est

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Curvilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 25

Substrato Ghiacciaio/Nevato

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Marinelli - località Versante NE C. Marinelli , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

4400

Dislivello (m): 2250

Sezione CTR: 071030_071070

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

2150

Lunghezza reale (m): 3800

Sito valanghivo n° 13_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 50

Esposizione media Nord-Est

Substrato Ghiacciaio/Nevato
Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo A balze

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 40

Substrato Roccia affiorante
Ghiacciaio/Nevato

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Monte Rosa - località Versante E Monte Rosa , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

3180

Dislivello (m): 980

Sezione CTR: 071070_071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

2220

Lunghezza reale (m): 1900

Sito valanghivo n° 14_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Canalone

Inclinazione media 46

Esposizione media Nord-Ovest

Substrato Ghiacciaio/Nevato
Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 30

Substrato Roccia affiorante
Ghiacciaio/Nevato

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel lago/invaso artificiale

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Lago delle Locce - località Ghiacciaio delle Locce ,
Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

3200

Dislivello (m): 1000

Sezione CTR: 071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

2200

Lunghezza reale (m): 1500

Sito valanghivo n° 15_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Canalone

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord-Ovest

Substrato Ghiacciaio/Nevato
Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Curvilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 33

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Lungo il versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Locceciuse - località Versante NW Pizzo Bianco ,
Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2500

Dislivello (m): 410

Sezione CTR: 072140

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

2090

Lunghezza reale (m): 850

Sito valanghivo n° 16_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Canalone

Inclinazione media 42

Esposizione media Ovest

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 25

Substrato Prato/pascolo
Detrito di falda (ghiaione)

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Case Battisti - località Versante W Punta Case Battisti ,
Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2500

Dislivello (m): 430

Sezione CTR: 072140

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

2070

Lunghezza reale (m): 700

Sito valanghivo n° 17_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Canalone

Inclinazione media 35

Esposizione media Ovest

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 38

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Rifugi

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Zamboni-Zappa - località Rifugio Zamboni - Zappa ,
Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2600

Dislivello (m): 1100

Sezione CTR: 072140

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1500

Lunghezza reale (m): 2600

Sito valanghivo n° 18_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 10 - 30 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Impluvio

Inclinazione media 43

Esposizione media Nord-Est

Substrato Roccia affiorante
Detrito di falda (ghiaione)

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo A balze

Andamento planimetrico Curvilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 34

Substrato Detrito di falda (ghiaione)
Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Linee elettriche
Impianti di risalita

EVENTI NOTI

1976 Impianti di risalita
Linee elettriche

aprile 1986 Impianti di risalita

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali Nell'inverno 1976 la valanga
interessa, in loc.
Fontanone, i sostegni della
linea elettrica e l'impianto di
risalita. Aprile del 1986
danneggia la partenza della
seggiovia Burky

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Punta Battisti - località Alpe Crosa , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2750

Dislivello (m): 1350

Sezione CTR: 071070_071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1400

Lunghezza reale (m): 3000

Sito valanghivo n° 19_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 10 - 30 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 38

Esposizione media Nord

Substrato Roccia affiorante
Detrito di falda (ghiaione)

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo A balze

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 26

Substrato Canale in bosco misto
Arbusteto

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Impianti di risalita

EVENTI NOTI

1975 Impianti di risalita

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali Nel 1975 ha danneggiato la
stazione di monte della
Funivia Piani Alti e due
sciovie.

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Rosareccio - località Lovezug , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2700

Dislivello (m): 1450

Sezione CTR: 071070_071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1250

Lunghezza reale (m): 2500

Sito valanghivo n° 20_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 10 - 30 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 35

Esposizione media Nord

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Curvilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 25

Substrato Canale in bosco misto
Arbusteto

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Rotabili

EVENTI NOTI

08 aprile 1986 Rotabili

28 aprile 2009 Nessun danno

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva 20090428

Note generali In data 8/4/1986
danneggio' il ponte per
Ronco.

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Langgrabe - località Ronco , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2600

Dislivello (m): 1380

Sezione CTR: 071070_071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1220

Lunghezza reale (m): 2700

Sito valanghivo n° 21_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 10 - 30 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord-Est

Substrato Arbusteto
Roccia affiorante
Detrito di falda (ghiaione)

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Curvilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 24

Substrato Canale in bosco misto
Arbusteto

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
In zone edificate
Nel fondovalle

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Argine di deviazione

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Fabbricati civili

EVENTI NOTI

aprile 1986 Fabbricati civili

1971 Nessun danno

15 dicembre 2008 Nessun danno

28 aprile 2009 Bosco

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva 20081215
20090428

Note generali Aprile 1986 ha danneggiato
alcuni edifici costruiti agli
inizi del 1600. Nel 1971 ha
raggiunto l'abitato di Isella
senza causare danni.

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Isella - località Isella , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2250

Dislivello (m): 900

Sezione CTR: 071070_071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1350

Lunghezza reale (m): 1500

Sito valanghivo n° 22_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 1 - 10 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Canalone

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord-Est

Substrato Roccia affiorante
Lariceto

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Impluvio

Inclinazione media 38

Substrato Canale in bosco di conifere

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel fondovalle
Nel corso d`acqua

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Val Quarazza - località Val Quarazza , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

3100

Dislivello (m): 1700

Sezione CTR: 071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1400

Lunghezza reale (m): 3000

Sito valanghivo n° 23_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Impluvio

Inclinazione media 45

Esposizione media Est

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo A balze

Andamento planimetrico Tortuoso

Morfologia Impluvio

Inclinazione media 40

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Nel fondovalle

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Caspisana - località Versante E Pizzo Bianco , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2350

Dislivello (m): 900

Sezione CTR: 071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1450

Lunghezza reale (m): 1400

Sito valanghivo n° 24_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Impluvio

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord-Est

Substrato Roccia affiorante
Lariceto

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Impluvio

Inclinazione media 35

Substrato Canale in bosco di conifere

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Nel fondovalle

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Alpe Prelobia di sotto - località Val Quarazza , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2200

Dislivello (m): 670

Sezione CTR: 071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1530

Lunghezza reale (m): 800

Sito valanghivo n° 25_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 1 - 10 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Canalone

Inclinazione media 46

Esposizione media Sud-Est

Substrato Roccia affiorante
Arbusteto

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Impluvio

Inclinazione media 40

Substrato Canale in bosco di conifere

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Alpe Prelobia di sopra - località Val Quarazza , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

3000

Dislivello (m): 1500

Sezione CTR: 071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1500

Lunghezza reale (m): 3400

Sito valanghivo n° 26_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 35

Esposizione media Nord-Est

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo A balze

Andamento planimetrico Tortuoso

Morfologia Canalone

Inclinazione media 30

Substrato Arbusteto
Prato/pascolo

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Nel fondovalle

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito La Pissa - località Versante E Punta Croce , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

3050

Dislivello (m): 1400

Sezione CTR: 071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1650

Lunghezza reale (m): 2300

Sito valanghivo n° 27_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 1 - 10 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord-Est

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo A balze

Andamento planimetrico Curvilineo

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 35

Substrato Detrito di falda (ghiaione)
Pascolo con rocce affioranti
Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Lungo il versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Monte Turlo - località Val Quarazza , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2300

Dislivello (m): 910

Sezione CTR: 071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1390

Lunghezza reale (m): 1400

Sito valanghivo n° 28_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Canalone

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord-Ovest

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 40

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel fondovalle
Nel corso d`acqua

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Val Quarazza - località Val Quarazza , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2550

Dislivello (m): 1190

Sezione CTR: 071080_072050

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1360

Lunghezza reale (m): 2500

Sito valanghivo n° 29_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Canalone

Inclinazione media 48

Esposizione media Nord

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo A balze

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 38

Substrato Canale in bosco di conifere
Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Nel fondovalle

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Miniera Oro - località Versante N Pizzo Quarazzola ,
Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2070

Dislivello (m): 750

Sezione CTR: 071070_071080

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1320

Lunghezza reale (m): 1300

Sito valanghivo n° 30_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord-Ovest

Substrato Arbusteto

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 37

Substrato Canale in bosco di conifere

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Nel fondovalle

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Lago delle Fate - località Val Quarazza , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2250

Dislivello (m): 1200

Sezione CTR: 072050_072010

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1050

Lunghezza reale (m): 2000

Sito valanghivo n° 31_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 1 - 10 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord

Substrato Roccia affiorante
Detrito di falda (ghiaione)

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 37

Substrato Canale in bosco misto
Prato/pascolo

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Non presenti

DANNI ACCERTATI

Bosco

EVENTI NOTI

27 aprile 2009 Bosco

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva 20090427

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Vittini - località Fornalei , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php

31 di 35 04/02/2010 14.04



Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2150

Dislivello (m): 930

Sezione CTR: 072050_072010

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1220

Lunghezza reale (m): 1300

Sito valanghivo n° 32_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Canalone

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord-Est

Substrato Roccia affiorante
Lariceto

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo A balze

Andamento planimetrico Tortuoso

Morfologia Impluvio

Inclinazione media 40

Substrato Canale in bosco di conifere
Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Nel fondovalle

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Pizzo Camino - località Alpetto , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2450

Dislivello (m): 1000

Sezione CTR: 072050

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1450

Lunghezza reale (m): 1900

Sito valanghivo n° 33_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 47

Esposizione media Nord-Est

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo A balze

Andamento planimetrico Curvilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 33

Substrato Arbusteto

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Vittini II - località Versante NE Pizzo Vittini , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2400

Dislivello (m): 950

Sezione CTR: 072050

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

1450

Lunghezza reale (m): 2000

Sito valanghivo n° 34_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Non nota

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Zona delle creste

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord-Ovest

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 28

Substrato Arbusteto
Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Moriana - località Versante NW Pizzo Moriana , Macugnaga
(Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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Bacino Idrografico: Anza

Quota massima di
distacco (m s.l.s.):

2350

Dislivello (m): 1370

Sezione CTR: 072010

Quota minima di arresto
(m s.l.s.):

980

Lunghezza reale (m): 2000

Sito valanghivo n° 35_B_VB

Tavola cartografica Macugnaga

Modalità di acquisizione Terreno e archivio

Sito ASTV

Tavola ASTV

Frequenza Ogni 1 - 10 anni

ZONA DI DISTACCO

Ubicazione Fra le creste e il limite del
bosco

Morfologia Pendio aperto

Inclinazione media 45

Esposizione media Nord

Substrato Detrito di falda (ghiaione)
Pascolo con rocce affioranti

ZONA DI SCORRIMENTO

Profilo Rettilineo

Andamento planimetrico Rettilineo

Morfologia Canalone

Inclinazione media 35

Substrato Roccia affiorante

ZONA DI ARRESTO

Luogo di arresto Nel corso d`acqua
Alla base del versante

Note

OPERE DI DIFESA

Tipologia Assenti

Note

DANNI POTENZIALI

Nessun danno

DANNI ACCERTATI

Nessun danno

EVENTI NOTI

Non presenti

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

Mod.7 Aineva Non disponibile

Note generali

FOTO

Non presenti

FONTI

Non presenti

Rilevatore Enrico Olivero - Renato
Cresta

Data di rilevamento 2007

sito Piana Oro - località Piana Oro , Macugnaga (Verbania)

Area previsione e

monitoraggio ambientale Scheda di Caratterizzazione del Sito Valanghivo

SIVA http://marcopolo.arpa.piemonte.it/webval/SIVA_multi.php
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